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P R E S I D E N T E . È presente nell 'aula il 

Consigliere nazionale Giro. Poiché non ha 
g iu ra to , lo inv i to a g iu ra re . (Sorge in piedi 
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Congedi. 
PRESIDENTE. Comunico che ho con-

cesso congedi ai Consiglieri nazionali: Alle-
groni, Amicucci, Baroni, Belelli, Bignardi, 
Bombrini, Brizi, Brachi, Catalano, Cocca, 
De Francisci, Delfino, Fabbri ci, Fantucci, 
Fontanelli, Ci arra lana, Li Gotti, Limoncelli, 
Mammane, Marasini, Messina, Montesi, Or-
landini, Pascolato, Peverelli, Pirelli, Pup-
pini, Sessa, Tallarico, Tappi, Tose!li, Zanotti. 

Discussione del disegno di ìegge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario dal I o luglio 
1939-XVII al 80 giugno 1940-XYIII. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione dei disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII. 
(Stampato n. 3). 

(Sorge in piedi imitato dall'Assemblea). 
Camerati! 

Non può questa Assemblea procedere alla 
discussione del bilancio del Ministero degli 
affari esteri, in questo giorno particolarmente 
importante per la storia e per la civiltà del 
mondo, senza . fermare il suo pensiero sul 
grande atto politico oggi compiuto a Berlino 
(Vivissime vibranti acclamazioni — La Ca-
mera grida lungamente: Duce! Duce!): l'Ita-
lia fascista ha indissolubilmente legati i suoi 
destini con quelli della Germania nazionalso-
cialista. (Nuove prolungate acclamazioni e 
grida di: Duce! Duce!). 

L'unione fra i due popoli, che trae vita 
dal patto, è il logico coronamento di una so-
lidarietà già da lungo tempo affermatasi e ba-
sata su affinità di Regimi, di ideali e su co-
muni vitali interessi. (Vivissime acclama-
zioni). 

L'amicizia italo-germanica è così definiti-
vamente saldata con un patto chiaro, quadra-
to, lealissimo. In ogni evento l'assistenza tra 
le due Nazioni è garantita da formule che non 
si prestano a dubbi. (Vivissimi prolungati 
applausi). 

Ma il patto non costituisce soltanto una 
reciproca garanzia per le Nazioni contraenti : 
esso è soprattutto un poderoso strumento per 
assicurare la pace dell'Europa, quella pace 
che i popoli italiano e tedesco, pur formida-
bilmente armati e pronti a rintuzzare qual-
siasi minaccia (Vivissime prolungate acclama-

zioni), non desiderano meno degli altri, per 
l'ascesa verso le mète del civile progresso. 

Per questo l'Italia e la Germania salutano 
con profonda comprensione e con simpatia 
l'atto che* riunisce, e potenzia le loro energie-

Camerati! 
Questa Assemblea, sintesi delle forze vitali 

della Nazione e sicura interprete dello spirito-
dei popolo, sa di poterne esprimere il sano 
generale convincimento, che è di sincera ade-
sione al patto testé concluso. (Acclamazioni 
fervidissime .— Grida prolungate di : Duce! 
Duce!). 

Tutto il popolo italiano, pur apprezzando il 
bene della pace, guarda serenamente al fu-
turo e tributa la sua riconoscenza al Duce 
(Ardentissime acclamazioni — Nuove inter-
minabili grida di : Duce! Duce!) che, nella col-
laborazione più stretta con la Germania di 
Hitler (Vivissime prolungate acclamazioni), 
ha scorto anche una più efficace difesa al di-
ritto alla vita, al quale le Nazioni, non meno 
degli uomini, sanno di non poter nè dover 
rinunziare. (La Camera saluta la fine dell'al-
locuzione del Presidente con un entusiastica 
manifestazione al Duce — Il Presidente ordina 
il Saluto al Duce — Vibranti prolungate accla-
mazioni — La Camera rinnova ancora una 
volta la sua appassionata invocazione : Duce! 
Duce! — Il Presidente ordina il Saluto al 
Re — Nuove vivissime prolungate accla-
mazioni) . 

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Commissione generale del bilancio, che è anche 
relatore del bilancio degli affari esteri. 

ACERBO, Presidente della Commissione 
generale del bilancio e Relatore. Camerati, 
il Presidente della Commissione Generale 
del Bilancio ha avuto l'onore di essere rela-
tore del bilancio degli affari esteri; ma la 
sua fatica è s tata lieve, come peraltro breve 
e sintetica sarà questa esposizione, giacché 
sarebbe sembrato temerario e fuori di luogo 
venire qui a commentare o ad illustrare le 
direttive generali dello svolgimento della 
politica estera fascista, la quale, fulcro ed 
elemento animatore di tu t ta la vita nazionale, 
è vissuta con la più viva fiamma della sua 
fede e con la più grande abnegazione del suo 
spirito da questa Camera che, nella politica 
estera fascista, scorge la manifestazione più 
alta e più vigorosa del pensiero e dell'opera 
del Duce in una sintesi armonica di volontà 
e di azione. 

Peraltro, camerati, l'essenza, le ragioni, 
lo svolgimento della politica estera dell ' I ta-
lia e del mondo sono stati anche recentemente 
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prospettati dalla stessa alta parola del Duce, 
nei suoi poderosi discorsi che, la documenta-
zione fondamentale e chiarificazione inequivo-
cabile del nostro atteggiamento sventando 
tutt i i tentativi della perpetuazione eterna 
della egemonia delle potenze di Versaglia, 
ha ancora una volta posto in modo categorico, 
con l 'autorità unica dell'Uomo, le posizioni 
reciproche dell'Italia e degli altri Paesi di 
fronte ai grandi problemi che tengono così 
desta ed ansiosa l'attenzione di tutti i popoli. 
Nello sfondo del dramma, camerati, che si 
sta svolgendo in questa tormentata prima-
vera di accanita lotta diplomatica. 

Da un lato vi è il gruppo dei Paesi domi-
nanti la maggior parte della ricchezza della 
terra, padroni delle principali vie di comuni-
cazione, e dei nodi strategici più importanti, 
in una posizione di egemonia e di predominio 
che appare quasi connaturata fin nelle ossa 
del vecchio mondo, sì da sembrare non sola-
mente intangibile ma facile a preservare e a 
conservare ad ogni costo. Dall'altro Iato si 
levano gli Stati totalitari, oggi congiunti in 
una salda alleanza militare e politica alla quale 
voi, ascoltando le nobili e alte parole del Pre-
sidente dell'Assemblea, avete entusiastica-
mente acclamato: gli Stati totalitari che af-
fermano diritti che sovrastano di gran lunga 
i termini convenzionali dell'imts gentium, 
giacché le loro richieste si svolgono su di un 
piano più vasto, su un nuovo ordine di idee 
che impongono finalmente a Stati e popoli 
di risolvere ormai i grandi problemi della 
vi ta collettiva europea e mondiale. Sviluppo 
logico della genesi delle idealità, dell'evolu-
zione delle stesse ragioni concrete del Fasci-
smo e della profonda trasformazione che il 
Fascismo ha operato nelle coscienze, nei 
costumi, nel sentimento degli italiani e nel 
loro avviamento verso maggiori destini. La 
politica estera dell'Italia rappresenta l'espres-
sione di una realtà storica insuperabile, giac-
ché essa chiede che finalmente all 'Italia 
venga dato il modo di poter essere valore ef-
fett ivo di civiltà nel mondo moderno in 
armonia con l'irrefrenabile espansione e mis-
sione imperiale che la sua storia millenaria le 
addita ed i bisogni incoercibili e gli interessi 
delle sue genti le assegnano e le impongono 
categoricamente. {Vivissimi applausi). 

E la storia, camerati, non soltanto giu-
stificherà appieno la inevitabilità e la fonda-
tezza morale dell'atteggiamento dell'Italia, 
ma darà atto solenne al Duce di aver posto, 
pur anche nel turbine più fiero e spesso incom-
posto delle passioni, la risoluzione dell'ine-
vitabile riassettamento europeo sulle basi 

possibili dell'accordo, sì da poter vedere pacifi-
camente un'armonica composizione basata 
sulla giustizia. 

Questo, camerati, è il programma che 
non ha bisogno di soverchie illustrazioni per 
voi, questo è il programma dell'avvenire di 
un forte popolo, compatto, cosciente e cre-
scente, stretto intorno a un Capo, in una 
incoercibile ed infrangibile unità di pensiero,, 
di volontà, di azione. {Vivissimi prolungati 
applausi). 

Per quanto riguarda poi la storia - e qui 
di storia veramente si t ra t ta - la storia più 
particolareggiata dei grandi avvenimenti che 
si sono svolti negli ultimi mesi e nei quali 
l 'I talia Fascista ha avuto una parte precisa-
mente essenziale, due discorsi di eccezionale 
importanza del Ministro degli affari esteri, 
l'uno nella passata Legislatura sugli avveni-
menti dell'Europa centrale, l'altro in questa 
Camera sulla unione alla Corona d'Italia 
della Corona d'Albania, hanno limpidamente 
illustrato le ragioni nazionali alle quali si 
ispira la politica dell'Italia. 

Questi discorsi, ricchi di fervido entu-
siasmo, oltre che di inconfutabili dati positivi 
e che costituiscono una documentazione di 
impareggiabile valore sull'azione del!?Italiar 
a difesa dei suoi diritti e del suo prestigio di 
grande Potenza, hanno ancora una volta 
confermato quale fedele interprete e destro 
esecutore degli ordini del Duce sia il conte 
Galeazzo Ciano {La Camera sorge in piedi 
fra vivissime prolungate acclamazioni) al quale, 
la Camera riafferma il suo schietto consenso 
e l'espressione della più affettuosa e fiduciosa 
simpatia e solidarietà. (Nuove vibranti accla-
mazioni). 

Non mi dilungo, camerati, sull'illustrazione 
delle variazioni di bilancio oggi sottoposto al 
vostro esame che io ho commentato nella 
relazione che ho avuto 1' onore di presen-
tare. 

Approvando questo documento, che esor-
bita dall'ordine puramente amministrativo, 
io credo che la Camera vorrà ancora una volta 
manifestare il suo schietto consenso alla 
politica fascista che trova in Galeazzo Ciano 
l'uomo energico, volitivo, fedele interprete 
degli ordini della volontà dei Duce, e riaffer-
mare al Duce la sua illimitata devozione e 
riconoscenza e la rinnovata protesta che egli 
potrà contare su di essa come su un elemento 
sicuro in queste ore così decisive per la storia 
dei popoli. {Vivissimi prolungati applausi — 
Grida ripetute di: Viva il Duce ! — La Camera 
sorge in piedi fra vibranti acclamazioni al 
Duce). 
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P R E S I D E N T E . Il camerata Giunta è in-
scritto a parlare per lo svolgimento di un 
ordine del giorno da lui presentato, firmato 
anche dai Consiglieri Nazionali: Fera, Ba-
raldi, Pottino di Capuano, Cingolani, Volpe, 
Bresciani, Archi, Maffezzoli, Giunta, Moro 
A., Parodi, Racheli, D'Annunzio, Sacco, Mi-
niati, Carlo Poverelli, Rossi Angelo, Forabo-
schi, BarofFio,|Artelli ; Guglielmotti, Anitori, 
Bertagna, De Carli. 

Ne ha facoltà. 
GIUNTA. Camerati, il pat to firmato sta-

mane a Berlino è di importanza fondamentale 
per il nostro Paese e rappr 9esenta il corollario 
di tu t t a la politica estera mussoliniana. 

Molti illusioni saranno oggi cadute a de-
stra e a sinistra dell'Asse. Molti luoghi co-
muni dovremo da oggi in poi distruggere da 
certe mentalità, anche nostrane. (Vivissimi 
applausi). 

Sarà ora di farla finita con i legami latini 
.e con la fratellanza latina. ( Vivissimi applausi) 

Anche alla stregua dell'esame biologico 
si potrebbe dimostrare che i francesi sono 
dei celti e non dei latini (Bene !) e la lingua 
latina fu loro fa t ta apprendere a suon di 
nerbate da un certo Giulio Cesare ! ( Vivis-
simi prolungati applausi). 

Ci è stata fino ad oggi - e speriamo che 
non ci sia più domani - una certa mentalità, 
residuo di tempi nei quali un ambasciatore 
da palazzo Farnese poteva determinare la 
vita politica di una grande nazione. (Vivis-
simi applausi). E ci è stata anche una menta-
lità snobistica di tu t t i quelli che, nel nostro 
paese, credono che per essere un signore con 
l'erre moscia non si possa essere che inglesi. 
(Ilarità). 

STARACE, Ministro Segretario del Partito. 
Bisogna riconoscere, però, che si t ra t ta di 
smidollati ! (Applausi). 

GIUNTA. Del resto, basta rivolgere l 'at-
tenzione alla storia passata e recente, per 
comprendere assai facilmente che l 'a t t ivi tà 
della sorella latina è sempre stata nociva 
all 'Italia. Questo non è, invece, accaduto da 
parte della Germania. Ben diverso fu il con-
tegno del popolo tedesco verso di noi. Il 
Cancelliere Hitler, nel suo brindisi di Palazzo 
Venezia, cominciò col dire: « La prima volta 
che i due popoli si incontrarono fu duemila 
anni or sono ». 

Io, in questa sede, non comincerò da certe 
lontananze, anche perchè da quell'epoca fino 
al principio del 1800 l 'Italia e la Germania 
non furono che due espressioni geografiche, 
due territori, sui quali opere illustri furono 

compiute, genii passarono, ma le nazioni 
non esistevano. La nazione italiana e la na-
zione tedesca cominciano a sorgere sull'oriz-
zonte, quando il toscano Napoleone Buona-
parte, sul cavallo bianco di David, passa sotto 
il portone bronzeo della storia. (Raccomando 
agli stenografi questa immagine, perchè è 
molto bella !) (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Sono tu t t i laureati ! 
GIUNTA. Fu Napoleone - ed è scolastico 

questo ricordo - fu il toscano Napoleone che 
suscitò negli italiani lo spirito militare, che 
li portò, attraverso l 'Europa, a combattere 
sotto la bandiera tricolore, come fu Napo-
leone che ridestò contemporaneamente nel 
popolo tedesco lo spirito di indipendenza, 
dopo la pace di Tilsitt, che schiacciò la 
Prussia, e si deve a questo avvenimento il 
famoso discorso di Fichte alla nazione tedesca 
che fece sorgere, improvvisamente, in tu t to 
quel popolo, la prima scintilla dell'indipen-
denza. 

Nel 1830 la seconda rivoluzione francese 
portò in Italia ed in Germania altre scintille ed 
altri fermenti; è allora.che la Germania co-
mincia, parallelamente alla inquietudine ita-
liana, il primo diségno di una costituzione 
dell'impero; nel '49, la prima guerra di in-
dipendenza italiana, fatalmente conclusa a 
Novara, il primo moto rivoluzionario tedesco, 
che si concreta nella prima traccia di costi-
tuzione imperiale di una unità tedesca. 

E contro l 'Italia e contro la Germania, fa-
talmente, con una concordanza storica vera-
mente impressionante si para sempre lo stesso 
nemico: l 'Austria ! 

Siamo al 1859-1861: Italia e Germania, 
Piemonte e Prussia, Camillo di Cavour ed 
Ottone di Bismark, il tessitore ed il Cancel-
liere di ferro: il tessitore ci portò a Magenta, 
a Solferino e a S. Martino; due anni dopo, il 
Cancelliere di ferro, con la sua legge del ferro 

.e del sangue, preparò Sadowa e Sédan ! Nel 
1870 le truppe regie entrano in Roma; le 
truppe tedesche a Versaglia, creano il grande 
impero! (Applausi). 

Le vicende dell 'attuale incontro t ra i due 
popoli sono ormai nostro retaggio, nostra co-
noscenza diretta: il pat to firmato a Berlino è 
un patto spirituale fra due popoli e fra due 
regimi; non è la solita costruzione diplomatica, 
quasi il solito meccanismo caro ai sistemi de-
mocratici, di popoli che si uniscono per un 
determinato fine, guardandosi diffidenti gli 
uni con gli altri (Bravo /). 

È un patto leale e sincero nel quale due 
popoli, due rivoluzioni si uniscono per dare 
all 'Europa una più giusta pace internazio-
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naie; sono due popoli che intendono salvare 
la civiltà dell 'Europa perchè - checché se ne 
pensi all'estremo occidente o all'estremo 
oriente - la civiltà della Europa è tu t tora 
la civiltà del mondo ! 

Quando il Duce non era ancora Capo del 
Governo italiano aveva già proiettato il 
programma storico della politica estera ita-
liana. 

È per questo che alla Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, mandando un saluto 
affettuoso al giovane Ministro degli affari 
esteri (Vivissimi prolungati applausi) che 
oggi in Berlino è salutato come messo del-
l ' I talia fascista, io propongo il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera dei Fasci e delle Corporazioni 
saluta col più convinto e col più fervido plauso, 
lo storico avvenimento odierno che suggella 
in un patto di alleanza politica e militare la 
sincera amicizia e la comunione di ideali e 
di interessi della Germania nazionalsocialista 
e dell 'Italia fascista. 

Al Duce, che con sapiente lungimiranza 
ha dato l'opera per rendere più intima e 
consapevole la solidarietà e la comprensione 
fra i due grandi popoli, da oggi uniti irrevo-
cabilmente per assolvere una grande missione 
di pace e di civiltà, e al suo devoto collabo-
ratore, il Ministro Galeazzo Ciano, che al 
perfezionamento del Pat to ha recato l'ap-
porto della sua entusiastica fede, questa As-
semblea, in nome della Nazione, che compiu-
tamente rappresenta, t r ibuta l'omaggio della 
sua riconoscenza, sicura che, quali siano per 
essere gli eventi che l'avvenire riserba, l ' I ta-
lia non potrà deviare dal suo più alto destino ». 
(Vivissimi prolungati applausi - La Camera 
sorge in piedi plaudendo, al grido di: Duce ! 
Duce !). 

P R E S I D E N T E . Chiedo al Sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri se intende par-
lare. 

BASTI AN IN I, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Vi rinuncio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno del 
camerata Giunta non ha bisogno di altre 
illustrazioni. 

Lo metto a partito e propongo la sua 
approvazione per acclamazione. (Vivissimi 
prolungati ripetuti applausi — Il Presidente, 
i componenti il Governo, i Consiglieri nazionali 
sorgono in piedi — Si canta Giovinezza — 
Grida ripetute di: Duce! Duce!). 

L'ordine del giorno è approvato per ac-
clamazione. Passiamo ora all'esame dei ca-
pitoli che, come di consueto, si riterranno 
approvati con la semplice lettura. 

MARCUCCI, Segretario, legge. . 
Tutti i capitoli del bilancio sono approvati. 
P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame degli 

articoli del disegno di legge. 
MARCUCCI, Segretario, legge: 

A R T . 1 . 
Il Governo del Re è autorizzato a far pa-

gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero degli affari esteri, per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1939 al 30 giugno 
1940, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

ART. 2. 
I capitoli a favore dei quali possono effet-

tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, 
di cui all'articolo 8 del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1713, convertito nella 
legge 3 aprile 1933, n. 319, sono stabiliti 
per l'esercizio finanziario 1939-40 come dal-
l'elenco annesso alla presente legge. 

PRESIDENTE. Propongo l ' approva-
zione di questo disegno di legge per acclama-
zione. {Vivissimi generali applausi •—- Grida 
di: Duce ! Duce !). 

Dichiaro approvato per acclamazione lo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1939-40. 

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione dell'entrata e stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione dell 'entrata e stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1939-XVII 
al 30 giugno 1940-XVIII. ('Stampato n. 1). 

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge. 

Invito il relatore camerata Pesenti a riferire 
sul bilancio. 

P E S E N T I ANTONIO, Relatore. Came-
rati, la vostra Commissione ha esaminato 
con ogni cura il Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1° luglio 1939-30 giu-
gno 1940 presentato dal Ministro aelle fin-
anze, ed ha dato a me l'onorifico incarico di 
riferirvi i risultati delle sue indagini e le sue 

i considerazioni. 
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Incarico del quale sento tu t ta la responsa-
bilità ed importanza, specialmente se penso 
alla modestia della mia competenza ed espe-
rienza specifica e la raffronto invece alla 
grande dottrina e preparazione di tu t t i co-
loro che mi hanno preceduto in questo lavoro. 

Vogliate quindi ascoltare con benevolenza 
il breve riassunto che sto per farvi della mia 
relazione scritta, mentre mi tengo per sicuro 
che, dopo la mia esposizione, ma più ancora 
dall 'esame che avrete certamente fatto della 
interessantissima Relazione e degli istruttivi 
dati presentati alla Camera, vorrete confor-
tare della vostra calorosa approvazione l'opera 
altamente lodevole e lungimirante compiuta 
dal nostro Ministro che, con alto senso del 
proprio arduo e talora ingrato dovere, con 
fede sicura nell'avvenire della Patria, regge 
e tutela, sotto la sicura guida del Duce, le 
sorti della Finanza italiana in uno dei più 
difficili e gloriosi momenti della sua storia. 
(Vivissimi applausi). 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 
1939-40, presenta, in confronto al precedente, 
importanti variazioni sia nell 'entrata che' 
nell'uscita, variazioni che testimoniano del 
febbrile ritmo col quale evolvono, in questo 
decisivo periodo, le situazioni e le prospettive. 

Come ognuno può agevolmente pensare, 
le variazioni sono orientate in prevalenza nel 
senso dell 'aumento. 

Infatti il totale delle spese effettive di 
tut t i i Ministeri, che figurava per soli 25.035 
milioni di lire nello stato di previsione per 
l'esercizio in corso 1938-39, raggiunge per il 
prossimo esercizio 29.316 milioni di lire, se-
gnando un aumento di 4,281 milioni. 

Schematicamente il bilancio di previsione 
delle entrate e delle spese per l'esercizio 1939-
1940 si presenta come segue: 
Entrate Mil. 24,561 
Spese . . . . . . . . . . . » 29.316 
Differenza in meno . . . . . Mil. 4,755 
in confronto di 25,072 di entrate e di 25,035 
.di spese per l'esercizio 1938-39 con una 
differenza in più di 37 milioni. 

È opportuno notare che il Ministro delle 
finanze ha voluto riassumere nel presente 
stato di previsione, in modo integrale, gli 
oneri di servizi dello Stato, compresi quelli 
che in precedenza erano stati attribuiti - come 
le circostanze esigevano - alle assegnazioni 
eccezionali per la conquista dell'Impero e per 
le conseguenti esigenze di carattere militare. 

D'altro canto, per ciò che riguarda le 
.entrate effettive, egli non ha potuto prescin-

dere dalle inevitabili minori entrate che si 
determineranno in conseguenza del graduale 
esaurimento di alcuni cespiti di carattere 
eccezionale, come l'imposta straordinaria sul 
capitale delle Società per azioni e l ' imposta 
straordinaria sul patrimonio, minori entrate 
che potranno trovare compenso, ma solo in 
parte - in difetto di nuovi provvedimenti 
fiscali - nel normale gettito degli altri cespiti. 

È comunque altamente lodevole l'in-
tento perseguito dal Ministro di avvicinare 
il più possibile le impostazioni di bilancio 
alle prevedibili effettive necessità di eroga-
zioni e possibilità di incassi, e la vostra Com-
missione non può che plaudire ai criteri da 
lui perseguiti, anche se le presenti circo-
stanze lascino supporre che le cifre del bi-
lancio in esame possano subire, di fronte alla 
realtà modificazioni più o meno rilevanti. 

Nella categoria del movimento di capi-
tali, si riscontra un aumento considerevole 
tanto per le entrate, quanto per le spese, 
aumento determinato essenzialmente dalla 
scadenza dei buoni del Tesoro novennali, 5 per 
cento, per un importo di 5 miliardi di lire, 
ai quali si aggiungono 243 milioni di obbliga-
zioni del prestito redimibile 4.50 per cento. 
Quale conseguenza, abbiamo un notevole 
aumento nella Rubrica « estinzione di debiti » 
cui fa riscontro però un aumento presso a poco 
della stessa entità sotto la voce ((accensione di 
debiti », essendo logico che alla prima opera-
zione dovrà, per necessità, farsi fronte coi 
proventi della seconda. 

Dovrei ora, prima di giungere alla con-
clusione di questo mio breve riassunto, espor-
vi in dettaglio le varie impostazioni dei di-
versi capitoli del Bilancio di previsione. La 
Relazione presentata alla Camera da Sua Eccel-
lenza il Ministro delle finanze è, come avrete 
constatato, così dettagliata e chiara; ed an-
che la Relazione della nostra Commissione 
mette già in evidenza i punti più importanti 
del Bilancio, che mi potrei dispensare dal 
l'esporvi cifre e dati. 

Può esser tut tavia interessante accennare 
e mettere in particolare rilievo alcuni capitoli 
di entrata e di spesa per rilevarne le differenze 
in confronto all'esercizio in corso, sopratutto 
per convincersi ancor maggiormente come il 
Bilancio di previsione sia stato compilato con 
criteri di grande serietà e di prudenza, non-
ché per trarre dall'esame delle aride cifre 
esposte dal Bilancio, pur nelle difficoltà del mo-
mento, motivo di conforto per lo sviluppo eco-
nomico della Nazione, che si mantiene in con-
tinuo promettente incremento, il che consente 
di guardare con piena fiducia nell'avvenire.. 
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Le entrate effettive segnano, in confronto 
all'esercizio 1938-39, una diminuzione com-
plessiva di 511 milioni, diminuzione essenzial-
mente dovuta alla parte ordinaria del Bilancio 
di entrata e più particolarmente alle Imposte 
dirette. Tuttavia i redditi del patrimonio 
segnano un aumento di 39 milioni principal-
mente dovuto ai dividendi di quote di capi-
tale azionario di aziende speciali conferite 
dal Tesoro dello Stato; agli interessi su titoli 
di credito privato; a proventi di acque pub-
bliche e delle pertinenze idrauliche, ai pro-
venti delle miniere dell'Idria e dell'Elba, ecc. 

I prodotti netti delle aziende autonome 
industriali (poste, telegrafi, monopoli), se-
gnano un aumento confortante, mentre per 
contro è prevista qualche riduzione nel pro-
dotto dell'Azienda banane. 

L'avanzo della gestione dell 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato figura in 
bilancio solo per memoria, essendo tale ge-
stione, come sapete, autonoma. 

Per quanto riguarda i tributi, si osserva 
che le imposte dirette di carattere permanen-
te segnano notevoli plusvalenze. Infatt i 
l ' imposta sui redditi di ricchezza mobile passa 
da 3,955 milioni a 4,200 milioni con un au-
mento di ben 244 milioni e 600 mila lire. 

L'imposta complementare passa da 403 
a 420 milioni e l ' imposta sui celibi da 220 a 
225 milioni. 

Influisce però notevolmente sul regresso 
del gettito globale dei tributi l 'introito che 
verrà a mancare dell'imposta straordinaria 
sul capitale delle Società per azioni, che 
figurava per 1,800 milioni, nel preventivo 
del corrente esercizio; mentre in quello del-
l'esercizio 1939-40 figura soltanto per 500 mi-
lioni di lire, essendosi il cespite in gran parte 
già esaurito per effetto dei riscatti già effet-
tuati od in corso. 

Altra notevole diminuzione si nota anche 
nell'imposta straordinaria sul patrimonio pas-
sata da 125 a soli 30 milioni. 

Anche l 'imposta straordinaria sulla pro-
prietà immobiliare segna una diminuzione 
di 30 milioni, scendendo da 460 a 430 milioni 
in relazione all'andamento- dei riscatti. 

A parziale compenso delle accennate di-
minuzioni si prevede però un gettito della 
imposta straordinaria sul capitale delle Azien-
de industriali o commerciali gestite da ditte 
individuali o da società non azionarie, gettito 
che si calcola di 365 milioni di lire. 

La tassa scambi segna una lieve diminu-
zione in confronto del gettito previsto nel-
l'esercizio in corso che era di 2700 milioni, 

; gettito che risultava troppo elevato in con-

fronto all'effettivo suo rendimento, per cui 
si è ritenuto più prudente stanziare soltanto 

i 2,550 milioni. I provvedimenti a favore del-
l'automobilismo portano ad una minore pre-
visione dell'incasso di 67 milioni, ma avranno 
certamente un benefico effetto sullo sviluppo 
dell'automobilismo in generale, per cui il 
sacrificio dello Stato avrà logico compenso 
nell'incremento di questa grande e indi-
spensabile industria. 

Risultano in massima parte in aumento 
le tasse ed imposte indirette sugli affari (im-
posta sulle successioni e donazioni, imposta 
di registro, tassa di bollo, tassa di surroga-
zione del registro e bollo, la tassa di radiofo-
nia, i canoni di abbonamento alle radio-
audizioni, il diritto erariale sugli spettacoli 
cinematografici e sugli spettacoli sportivi). 

Un aumento segnano complessivamente 
il gettito delle dogane e le imposte indirette 
sui consumi che passa da 5,395 milioni a 5,487 
milioni. Le dogane e i diritti marittimi accu-
sano per altro una forte diminuzione (300 
milioni) in dipendenza del minor volume delle 
importazioni. Notevoli variazioni presentano 
le voci relative alla tassa di vendita sugli olì 
minerali, il cui gettito è tenuto distinto a 
seconda che si t rat t i di prodotti importati o 
di prodotti ottenuti o rilavorati all'interno. 

Tale cespite, tenuto conto del programma 
di incremento alla produzione nazionale,viene 
portato da 700 milioni a 1,350 milioni con un 
aumento di 650 milioni, mentre viene conse-
guentemente ridotto di 250 milioni (da 500 
a 250) il gettito della tassa sugli olì importati. 

Un incremento di 40 milioni è previsto nel 
gettito della imposta sul gas e sulla energia 
elettrica, mentre si prevede una diminu-
zione nel gettito dell'imposta sul consumo 
del caffè. 

I monopoli di Stato segnano un confor-
tante incremento, dovuto quasi totalmente 
alla imposta sul consumo dei tabacchi, che da 
2,840 milioni passa a 3,080 milioni; cosi pure 
sono in incremento i gettiti riguardanti il 
sale, le pietre focaie, ed i fiammiferi. 

II lotto e le lotterie segnano pure un mag-
gior gettito di 50 milioni e le entrate diverse 
un relativo minor incasso. 

Esaminiamo ora la parte riguardante la 
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
1939-40. Il Bilancio eli spesa presenta stan-
ziamenti per complessivi 18,669 milioni (com-
presi in essi i movimenti di capitale per le 
scadenze dei buoni del Tesoro e del prestito 
redimibile) cifra questa che presenta, nei con-
fronti delle previsioni iniziali dell'esercizio 
in corso, un aumento di 6,101,000. 
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L'aumento delle spese effettive calcolato 
in 823 milioni, escludendo si intende il movi-
mento di capitali, è dovuto ai maggiori oneri 
derivanti dall 'incremento degli interessi del 
debito pubblico, in relazione all 'aumento del 
medesimo; infatti gli interessi per debiti am-
montano complessivamente a 6,876 milioni, 
con un aumento di 486 milioni in confronto 
dell'esercizio 1938-39; l 'aumento della spesa 
è dovuto pure alle opere pubbliche, fra le 
quali quella per l'Esposizione del 1942 che 
segna un aumento di 110 milioni, stanzia-
mento, questo, che gli italiani approveranno 
con entusiasmo, pensando che esso servirà a 
documentare al mondo, attraverso' la gran-
diosa rassegna che avrà luogo nel 1942, tu t to 
lo sforzo e tu t te le alte mète di civiltà e di 
progresso raggiunte dal nostro Paese in Re-
gime fascista; altri aumenti sono dovuti agli 
interventi statali per sostenere l'economia 
nazionale, anche ai fini autarchici: a nuovi 
stanziamenti di spesa per il comune di Na-
poli e per varie somme dovute all 'ammini-
strazione delle Ferrovie per alcuni palazzi 
permutati a Milano, ed infine, il complesso 
degli aumenti negli stanziamenti è dovuto 
anche alle esigenze della Difesa militare ed 
agli oneri per l 'Africa Italiana. 

Un particolare accenno riassuntivo de-
sidero ancora fare sulle entrate derivanti allo 
Stato dalla gestione autonoma dei monopolii 
che sono previste per l'esercizio finanziario 
1939-40 nelle seguenti misure: 

Imposte e consumo 3,430,000,000; avanzo 
di gestione nell'azienda 175,000,000, totale 
3,606,000,000, cifra che ci dà un'idea dell'im-
portanza che questo cespite ha per le finanze 
dello Stato. 

Riassumendo, il bilancio delio Stato per 
l'esercizio 1939-40 si presenta con le seguenti 
risultanze: 

Entrate effettive: 
Ordinarie . . . . Mil. 24,292.9 Straordinarie . . » 268.0 Totale . . . — Mil. 24,561.9 

Spese effettive: 
Ordinarie . . . . Mil. 20,587.3 Straordinarie . . » 8,778.7 Totale . . . » 29,316.0 Disavanzo effettivo » 4,755.0 

Movimento eli capitali: 
Ent ra t a Mil. 6,736.1 
Spesa » 7,214.2 
Disavanzo . . . . . . . . . » 478.1 
Disavanzo totale Mil. 5,233.1 

Lasciando Ora da parte la accensione di 
debiti resa necessaria dalla scadenza dei 
buoni novennali e di altri titoli redimibli, ri-
mane che lo Stato dovrà nel veniente esercizio, 
e sempre nella ipotesi che le impostazioni di 
Bilancio non subiscano all 'atto pratico muta-
menti imprevisti di notevole entità, procu-
rarsi circa 5 miliardi per pareggiare le uscite 
con le entrate. 

Lo sforzo che verrà per tal modo richiesto 
al paese non è certo lieve, sebbene anche nei 
precedenti esercizi siano stati fronteggiati 
fabbisogni anche più cospicui. 

Vi è infatti da considerare il crescente fab-
bisogno finanziario connesso con l 'attuazione 
dei programmi autarchici ed il maggior fab-
bisogno anche di credito a breve scadenza 
che si accompagna al ritorno lavorativo delle 
industrie. 

Va tut tavia tenuto presente che, si -faccia 
ricorso al credito o si faccia appello all'im-
posta, e pur riconoscendo al popolo italiano 
un elevato spirito di comprensione e di disci-
plina, vi è evidentemente un limite alle pos-
sibilità di gettito dell'uno come dell'altra. 

Per quel tanto che la riuscita di un'im-
presa, anche la più gloriosa ed eroica, può 
dipendere dalla disponibilità degli indispensa-
bili mezzi materiali, è evidentemente neces-
sario porsi il problema del come assicurarsi 
questi mezzi, ciò vale quanto dire, porsi un 
problema finanziario, e, corrispondentemente 
anche un problema economico. 

Ogni problema finanziario, infatti, sia esso 
tributario o creditizio, si trasferisce inevita-
bilmente nel campo della produzione, poiché 
è dalla produzione che in ultima analisi dipen-
de, particolarmente per i paesi che non hanno 
grandi ricchezze accumulate, la'possibilità di 
fornire un adeguato gettito alle imposte ed 
un sufficiente afflusso di risparmio nel mer-
cato nazionale. 

Potenziare la produzione nazionale ' è 
dunque l'imperativo che ci viene dalla let-
tura delle aride cifre del Bilancio dello Stato, 
così come ci viene dall'esame approfondito 
di ogni problema e dalla valutazione politica 
della realtà. 

A parte l'opera che l'Amministrazione 
finanziaria sta così lodevolmente compiendo 
per raggiungere un'equa perequazione . dei 
tributi fra tut t i i contribuenti, - nei raffronti 
alle effettive capacità di reddito di ognuno, -
si dovrà tut tavia fare anche affidamento sul-
l'incremento della capacità contributiva del 
paese, ot tenuta attraverso un incremento 
della produzione, la quale capacità accon-
senta allo Stato maggiori prelievi tributari 
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diretti ed indiretti del reddito nazionale, 
senza per altro inaridirne le fonti. 

La nostra politica autarchica mira, fra 
l'altro, a questo obbiettivo, e precisamente 
ad accrescere la massa dei beni prodotti 
all'interno del Paese e nelle regioni dell'Im-
pero per elevare, con la produzione, il divi-
dendo nazionale, nell'intento di avere un 
relativo parallelismo fra l 'aumento del carico 
imponibile fiscale e l 'aumento della materia 
imponibile, onde mantenere la pressione tri-
butaria entro limiti ragionevoli. 

La vostra Commissione è però contempo-
raneamente convinta, che , se da un lato lo 
Stato fa appello al paese per avere quei 
maggiori mezzi indispensabili per fronteg-
giare le necessità d'ordine difensivo e d'or-
dine economico particolari al turbinoso mo-
mento che attraversiamo, dall'altro lato lo 
Stato nulla trascura per continuare a ridurre 
al minimo le spese non strettamente indispen-
sabili, così da lasciare le maggiori disponibilità 
possibili all'incremento del risparmio, per il 
progressivo potenziamento dell'economia na-
zionale e per creare al popolo italiano un 
sempre maggiore benessere. 

Camerati, con queste ultime considera-
zioni ho finito la mia esposizione sui fatt i e 
dati più salienti del bilancio di previsione del 
Ministero delle finanze. 

Prima di abbandonare questa tr ibuna 
permettetemi però, sicuro di interpretare, con 
questa mia proposta, il sentimento non solo 
della Commissione del bilancio ma di tut t i 
Voi, di rinnovare un caloroso elogio al Mini-
stro Thaon di Revel, che con tanta abnega-
zione e con tanto intelletto regge le sorti del 
Ministero delle finanze, mirabilmente coadiu-
vato nella sua opera da tut to il personale 
dell'Amministrazione finanziaria, che nell'a-
dempimento del proprio lavoro sente di com-
piere un alto dovere al servizio della Nazione. 
('Vivi applausi). 

S. E. Thaon di Revel ha saputo sempre 
contemperare le esigenze della finanza dello 
Stato colle giuste necessità del contribuente, 
il quale, pure nel comprensibile desiderio di 
vedersi alleggerito dagli oneri tributari, ma 
ormai temprato dal clima ardente del Fasci-
smo, sa guardare lontano e comprendere come 
il suo momentaneo sacrifìcio materiale debba 
necessariamente portare, in un non lontano 
avvenire, immancabili vantaggi alla Patria, 
per cui, in questo momento storico della 
vita nazionale, egli sente tu t ta l 'importanza, 
anche morale, del contributo finanziario allo 
Stato, ed è pronto, ne siamo certi, a rispon-
dere all'appello colla più rigorosa disciplina, 

col massimo spirito di comprensione, colla 
sua inesausta laboriosità, così da meritare 
anche per l'avvenire l'alto ecl ambito elogio 
che a lui ha rivolto nel recente discorso della 
Corona Sua Maestà il Re Imperatore! (Vivis-
simi applausi). 

PRESIDENTE. Procediamo all'esame dei 
capitoli dello stato di previsione dell'entrata. 
Si intenderanno approvati con la semplice 
lettura quelli per i quali non vi saranno os-
servazioni. Se ne dia lettura. 

MARCUCCI, Segretario, legge. 
(Si approvano i capitoli da 1 a 63). 

PRESIDENTE. Il camerata Cingolani 
ha chiesto di parlare sul capitolo 64 riguar-
dante la tassa di scambio. 

Se ne dia lettura. 
MARCUCCI, Segretario, legge. 
PRESIDENTE. Il camerata Cingolani 

ha facoltà di parlare. 
CINGOLANI. Nel capitolo 175 e 176 del 

bilancio è iscritta la spesa in complessive 
lire 190,000 per il personale del ruolo ispettivo 
per i servizi della finanza locale. 

Di fronte al numero dei Comuni ed alla 
entità dei tributi che gli Enti autarchici locali 
riscuotono, la impostazione di bilancio appa-
re assai modesta, ed è veramente degna di 
lode la Direzione generale dei servizi per la 
finanza locale che pur riesce, con tanta scar-
sità di mezzi, a compiere un utile servizio di 
vigilanza e di ispezione. Viene così in questo 
settore strettamente osservato il saggio con-
siglio dato dalla Commissione generale del 
bilancio circa la necessità di ridurre al mi-
nimo possibile le spese non strettamente in-
dispensabili. 

Puntare decisamente su ogni possibile 
riduzione di tali spese è pertanto non solo 
giovare alla economia nazionale, ma pure 
accrescere la capacità contributiva dell'eco-
nomia medesima. 

Darò appena qualche cenno di quanto, 
a mio avviso, potrebbe ottenersi. 

Per le imposte di consumo, prescindendo 
dalle aspre polemiche che sorgono ogni qual 
volta questo tributo viene in discussione o si 
agita nella stampa tecnica, io ritengo che 
sarebbe politica saggia ed economica esten-
dere, nei piccoli comuni con popolazione fino 
a 10.000 abitanti, la istituzione di consorzi 
di esercenti per la riscossione della im-
posta. 

I consorzi di esercenti sono in fondo la 
espressione oggi più concreta (ad un'altra 
accennerò brevemente in appresso) di finanza 
corporativa. 
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È la collettività dei contribuenti (e qui 
chiamo contribuenti coloro i quali sono tenuti 
materialmente a corrispondere il tributo, 
cioè i commercianti e non quelli, che poi, 
in definitiva, lo sopportano, cioè i consuma-
tori) la quale assume nei riguardi del comune 
il pagamento dell'imposta mediante un canone 
stabilito in base ai consumi e che lo distri-
buisce tra i commercianti, soci o non soci che 
siano, in altrettanti canoni individuali. È, 
insomma, la categoria nel senso sindacale 
della parola,, che riscuote e versa al comune 
quanto gli è dovuto a quel titolo di imposta. 

È ovvio che una simile organizzazione 
richiede il minimo della spesa; è ovvio, altresì, 
che queste piccole organizzazioni locali di 
commercianti debbano essere sorvegliate, vigi-
late, controllate perchè nessuno sfugga al 
proprio dovere, perchè non si verifichino 
evasioni, perchè non si verifichino abusi. 

L'associazione sindacale dei commercianti 
è in grado di svolgere, nei riguardi dei con-
sorzi, tu t t i i compiti di organizzazione e sor-
veglianza che si volessero affidarle. 

L'Associazione dei commercianti è in 
;grado, attraverso la sua organizzazione cen-
trale e periferica, di rispondere pienamente 
nei riguardi delle autorità locali e centrali 
del buon funzionamento dei consorzi; è in 
grado, cioè, di assicurare a questi piccoli 
comuni il massimo dell'introito conseguibile 
per imposte di consumo con il minimo della 
spesa. 

Prescindo, nelle mie considerazioni, dagli 
artificiosi aumenti di gettito che stabilisce 
una spietata concorrenza delle ditte appal-
t a t i c i verso i consorzi, con evidente aggra-
vamento delle spese di riscossione e quindi 
dei prezzi delle derrate, a danno delle popo-
lazioni dei piccoli comuni italiani in gran 
parte rurali, che raccolgono i più modesti 
contribuenti, in generale agricoltori e piccoli 
proprietari. 

Considerate, camerati Consiglieri, che dalle 
statistiche pubblicate dal Ministero delle 
finanze sulle imposte di consumo, risulta in 
modo indubbio l 'aumento delle spese di 
riscossione del tributo, man mano che dimi-
nuisce la popolazione dei comuni. Pertanto 
resta dimostrato ed è incontrovertibile che i 
più modesti contribuenti pagano per spese 
di riscossione, che non vanno a benefìcio 
degli enti locali, una quota più alta degli 
abitanti dei maggiori centri e delie grandi 
città, i quali hanno - evidentemente - un 
maggiore potere contributivo. 

Non si creda che io esponga utopistiche 
idee sul contributo valevole ed efficace che 

le associazioni sindacali possono dare, in 
piena collaborazione con la finanza dello Stato, 
nel settore dei tributi. 

La Confederazione dei commercianti ha 
in questi ultimi tempi compiuto, nel settore 
dell'imposta di ricchezza mobile, un largo 
esperimento di applicazione della imposta 
medesima attraverso enti istituiti per cate-
goria dei commercianti. La più ampia applica-
zione è stata data nel settore dei commer-
cianti in prodotti zootecnici, con un sistema 
che è semplice altrettanto quanto giovevole 
alla finanza dello Stato ed ai contribuenti 
medesimi. L'Ente, che raccoglie nel suo seno 
i commercianti interessati, ai quali peraltro 
non è fat to alcun obbligo di aderirvi, stabi-
lisce nei confronti della finanza e sulla base ; 

dei consumi il reddito globale per imposta 
di ricchezza mobile da attribuirsi alla intera 
categoria. Questo reddito viene poi distribuito 
di accordo tra gli uffici della finanza e gli 
enti, per ciascun singolo aderente, allo scopo 
di aver base per gli altri tributi che si rife-
riscono alla imposta di ricchezza mobile; ma 
il reddito viene iscritto a nome dell 'Ente 
in un unico articolo di ruolo, ed è l 'Ente 
che bimestralmente corrisponde alla Esat-
toria l 'imposta di ricchezza mobile ed acces-
sorie. 

La distribuzione del peso fiscale viene 
eseguita mediante prelievo di una quota fissa 
su ciascuna unità di merce venduta, in maniera 
che si giunge anche alla più esatta perequa-
zione dell'imposta, la quale viene evidente-
mente pagata in perfetta corrispondenza, con 
la entità delle vendite fat te e quindi degli 
utili conseguiti. 

Le categorie sono, più che contente, en-
tusiaste di questo sistema che è oggi applicato 
e funziona perfettamente in molti centri gran-
di e piccoli, con circa 60 Enti, per un reddito 
complessivo che tocca quasi i 100 milioni di 
lire. 

Concludo facendo voti perchè il Ministro 
delle finanze e quello dell'interno vogliano far 
studiare questo problema della riscossione 
delle imposte di consumo nei piccoli comuni, 
a mezzo dei consorzi di esercenti, tenendo 
presente quanto io ho detto, senza adden-
trarmi nell'altro grave problema dell'assetto 
della finanza locale, il quale - peraltro -
merita anch'esso di essere risolto sulle diret-
tive di blocco delle entrate e delle spese sag-
giamente ed energicamente impartite dal 
Capo del Governo. 

Mi sia ora concesso di accennare fugace-
mente alla dibat tuta questione dell'applica-
zione della tassa di scambio. 
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La tassa di scambio, che nel giro di pochi 
anni è divenuta la più importante e redditizia 
delle imposte dirette sugli affari, delle quali 
produce quasi il 40 per cento del reddito com-
plessivo, risente, nella legislazione e nelle 
norme di applicazione, dei continui ritocchi 
i quali si sono resi man mano necessari per 
portare il gettito all'altezza at tuale di 2 mi-
liardi e mezzo, in misura cioè assai superiore 
a quella di 1 miliardo intorno alla quale si 
era mantenuto per parecchi anni, dalla ri-
forma del 1930 in poi. 

Le numerose leggi che regolano questa 
imposta distinguono le merci in tre categorie: 

a) merci esenti dalla tassa; 
b) merci soggette in ciascuno scambio; 
c) merci soggette una volta tanto, con 

aliquota maggiorata in generale, all 'atto del 
passaggio delle merci medesime dalla produ-
zione alla distribuzione. 

In sostanza, per questa ultima categoria, 
viene colpita la merce piuttosto che lo scam-
bio in so, e, pertanto, in questo settore il 
tributo è più una imposta di consumo che una 
tassa sugli affari vera e propria. 

Gli inconvenienti di questo doppio - anzi, 
di questo triplice sistema - sono molto ben 
noti alla finanza, la quale è costretta ad 
emanare continuamente norme interpreta-
tive, tanto che è veramente auspicabile che 
venga pubblicato il più volte annunciato 
testo unico nel quale dovrebbero essere fuse 
e coordinate tu t te le disposizioni al ri-
guardo. 

Questa enorme complicazione non sol-
tanto disturba certamente ed impaccia il 
movimento commerciale, ma si presta ad 
evasioni, le quali poi si convertono in un 
danno per coloro i quali osservano rigorosa-
mente la legge, e si assoggettano così a t u t t e 
le formalità richieste per il controllo della 
polizia tributaria, formalità alle quali corri-
sponde evidentemente una maggiore spesa" 
di organizzazione aziendale. 

Una vera e propria imposta di scambio, o 
meglio imposta sul volume degli affari -
come è istituita in Germania - dovrebbe 
prescindere assolutamente dall'oggetto degli 
affari e degli scambi medesimi e colpire 
invece la cifra di affari in valore di moneta, 
come tale. 

In riguardo finalmente alle merci esenti 
» dalla tassa di scambio, con una legge del 

15 novembre 1937 è s tata estesa la obbliga-
torietà della fa t tura da assoggettarsi alla 
ordinaria tassa di bollo, con l 'aggravante che 
il valore minimo imponibile è stato portato 
da lire 10 a lire 1. 

Si sono, cioè, voluti assoggettare all'ob-
I bli.go di fatturazione una infinità di piccoli 

scambi, che si compiono per la massima par te 
a contanti e nei quali è ben difficile stabilire 
la figura dell'altro contraente e quindi su due 
piedi giudicare se si debba o meno emettere 
la fat tura. 

Nei negozi al dettaglio di generi alimen-
tari, nei mercati di f ru t t a e verdure, in altri 
numerosi quotidiani scambi di merci, se 
non proprio impossibile, riesce difficilissimo 
e gravoso alle aziende emettere un documento 
per ogni vendita. 

È da riconoscere che il Ministero delle 
finanze è venuto incontro con facilitazioni 
riguardo alla emissione periodica, anziché 
giornaliera, di simili documenti; tu t tavia gli 
inconvenienti permagono ed anche qui si 
raccomanda vivamente al Ministro di voler 
fare studiare la questione in maniera da 
poter giungere a risoluzioni meno pesanti 
per queste piccole aziende di rivendita al det-
taglio delle merci esenti da tassa di scambio. 

Non mi dissimulo la gravità del problema 
e le difficoltà che si oppongono a dare un 
assetto migliore a questo tr ibuto di scambio; 
tut tavia confido nella illuminata opera del-
l'infaticabile Ministro delle finanze perchè il 
sistema sia affrontato decisamente, con l'in-
tento di mantenere fermo il getti to - e se si 
vuole anche incrementar lo-studiando, d 'al tra 
parte, i mezzi di semplificazione che non 
dovrebbe essere difficile trovare, special-
mente se ci si affida alla collaborazione delle 
Associazioni sindacali - che senza dubbio la 
darebbero nella maniera più ampia e com-
pleta - , essendo questo forse il settore nel 
quale regna maggiore incertezza, poiché, a 
differenza di quanto avviene per gli altri 
tributi, chi deve applicare la legge è lo stesso 
contribuente, il quale evidentemente non ha 
poi la capacità di risolvere su due piedi le 
numerose questioni che si presentano e che 
influiscono sia sulla entità, sia sul modo di 
applicazione del tr ibuto. ( Vivi applausi) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 64 si intende approvato. 

Si prosegua la lettara. 
MARCUCCI, Segretario, legge. 
(Si approvano tutti gli altri capitoli dello 

stato di previsione dell'entrata). 
PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame 

dei capitoli dello stato di previsione della spesa. 
Se ne dia lettura. 
MARCUCCI, Segretario, logge. 
(Si approvano i capitoli da 1 a 8). 
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PREBIDENTE. Il camerata Cerutti Giu-
seppe ha chiesto di parlare sul capitolo 9, 
concernente interessi di somme versate in 
conto corrente col Tesoro dello Stato e inte-
ressi sulle anticipazioni temporanee dell'Isti-
tuto di emissione. 

Se ne dia lettura. 
MARGUGGI, Segretario, legge. 
PRESIDENTE. Il camerata Gerutti Giu-

seppe ha facoltà di parlare. 
GERUTTI GIUSEPPE. Camerati, ho 

chiesto di parlare sopra una delle voci più 
importanti del preventivo del bilancio del 
Ministero delle finanze, e precisamente sugli 
interessi a debito dello Stato, che sommano a 
ben 6675 milioni, con un aumento di mezzo 
miliardo di fronte all'anno scorso. Il rapporto 
fra le entrate totali dello Stato (e questo 
dato è di notevole importanza) ed il paga-
mento degli interessi si eleva a circa il 27 per 
cento, il che sta a significare che, per ogni 
100 lire incassate, 27 lire debbono essere 
devolute al servizio dei prestiti. 

Tale percentuale è indubbiamente di 
già per sè stessa elevata. Però nella storia 
dei bilanci italiani trovo che dal 1867 al 
1871 tale rapporto si elevava a ben il 37 per 
cento, e che nel periodo dal 1891 al 1900, 
a noi più vicino, tale percentuale saliva an-
cora a ben il 37 y2 per cento. 

Se però si rapporta la spesa in atto per 
interessi all 'attuale metro monetario, e la 
raffrontiamo all'ante-guerra, noi troviamo 
che nel 1914 erano devoluti per gli interessi 
523 milioni di lire oro equivalenti a 3,250 
milioni di lire attuali. 

L'onere degli interessi non supera per-
tanto il doppio dell'importo d'ante-guerra. 

Mio compito è quello di toccare alcuni 
punti ritenuti diffìcili del bilancio, trascu-
rando i facili, che procedono tranquillamente. 

Comincerò pertanto ad esaminare i tre 
ultimi esercizi ove il disavanzo è più impor-
tante, ed infatti i tre esercizi 1935-36, 1936-37 
e 1937-38 portano una passività deficitaria» 
di complessivi 40 miliardi. 

Se però andiamo ad analizzare i detti bi-
lanci nella loro intrinseca realtà, noi troviamo 
che le entrate ordinarie, incrementate di 
soli 4 miliardi e mezzo dovuti ai riscatti 
delle imposte straordinarie immobiliari ed 
azionarie, ed alla rivalutazione delle riserve 
metalliche della Banca d'Italia, hanno sop-
perito integralmente, e questa è circostanza 
importantissima, a tut te le spese ordinarie o 
ricorrenti. 

Si può quindi rilevare che il deficit dei 
prefati tre esercizi è pressoché integralmente 

dovuto alle spese eccezionali dell'Africa Orien-
tale e ad altre eccezionalissime esigenze. Di 
fronte a questi 40 miliardi di disavanzo, si 
ebbero in contrapposto dei cospicui proventi: 
l 'entrata, la ricorderete, di 6 miliardi per la 
riconversione del redimibile 3 e mezzo in 
rendita 5 per cento che non determina nes-
suna iscrizione a debito del bilancio; ed un'al-
tra, pure importante, entrata di 5 miliardi 
per l'emissione del prestito immobiliare che, 
come ben sapete, non è stata altro che una 
forma di smobilizzo dell'imposta immobi-
liare, senza nessun aggravio sul bilancio 
dello Stato. La rimanenza scoperta, che si 
aggira intorno ai 28 miliardi, è stata coperta, 
come abbiamo visto dalle relazioni che sono 
state presentate, con l'emissione di Buoni 
del Tesoro ordinari, di Buoni fruttiferi po-
stali, e con altre fonti normali di Tesoreria. 

Uno dei punti sui quali converge l 'atten-
zione, sia all'interno che all'estero, riguarda 
l'accrescimento del debito fluttuante. Ma se 
at tentamente esaminiamo la situazione del 
mercato dei capitali, noi avvertiamo che 
sarebbe stato molto azzardato che lo Stato 
fosse intervenuto ad assorbire capitali a lunga 
0 media scadenza, quando contemporanea-
mente urgeva avere le disponibilità per adem-
piere, anche in via di riscatto, all 'imposta 
patrimoniale sugli immobili e a quella sulle 
anonime. Ancora: bisognava nel frat tempo 
non influire sui capitali necessari allo svi-
luppo delle diverse intraprese, per il potenzia-
mento dell'industria e dell'agricoltura, indi-
spensabile all'indipendenza produttiva sulla 
quale tanto puntiamo. 

Ma - si osserva - il debito fluttuante 
può condurre alla inflazione. I creditori, pos-
sessori di titoli a breve scadenza, ne possono 
domandare il rimborso, ed obbligare quindi 
ad emettere nuova moneta allargando la cir-
colazione, il che rivoluzionerebbe i prezzi ed 
1 costi interni del Paese. 

Voglio rispondere a questa preoccupazione, 
pur facendo una premessa, che in tut t i i 
Paesi, in tut te le longitudini, esistono ingenti 
quote di debiti fluttuanti. Una importante 
pubblicazione che fra poco preciserò e che 
è di grande rilievo internazionale, pubblicata 
l'8 maggio scorso, avverte che nel 1938 i 
disavanzi dei pubblici bilanci del mondo 
intero, coperti con prestiti, ascesero alla 
cospicua cifra di un miliardo di dollari al 
mese, pari a 240 miliardi di lire all'anno. 
Ma perchè il pericolo del rimborso, teorica-
mente vero, sia effettivamente reale, dob-
biamo soffermarci a quella che è la situazione 
attuale di collocamento del debito fluttuante, 
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paragonandola a quella esistente pr ima della 
sistemazione compiuta dal Governo Fa-
scista. 

Ai malat i di nostalgie che oggi appuntano 
volentieri i loro spilli sul debito f lu t tuan te 
italiano, risponderò che nel 1922 il Governo 
Fascista ha ereditato, oltre gli enormi disa-
vanzi di esercizi, anche 35 miliardi di debito 
f lu t tuante di cui, camerati , otto miliardi e 
mezzo di biglietti derivati da gratui to pre-
st i to avuto dalla Banca d ' I tal ia . 

Il Governo Fascista ha provvisto - e 
giova qui ricordarlo - ad una profonda 
r iforma di tu t t a la funzione creditizia, a t t ra -
verso la costituzione nel 1933, per ragione 
di carat tere contingente, del l ' Is t i tuto per la 
ricostruzione industriale ed all 'emanazione 
della car ta bancaria del marzo 1936, oggi 
in piena applicazione e che ha determinato 
l 'afflusso di notevoli disponibilità liquide 
presso gli enti creditizi. 

Queste disponibilità bancarie, converti te 
in Buoni del Tesoro ordinari, non sono più 
soggette a quegli immobilizzi industriali, im-
mobiliari, azionari, cui erano sovente devo-
lute, anche per necessità contingenti, pr ima 
della r iforma. 

Possiamo affermare quindi, con mater ia ta 
convinzione, che i Buoni del Tesoro ordinari 
sono assorbiti dal risparmio con collocamento 
frazionario e quindi prevalentemente stabile. 
Altre quote, collocate presso enti raccoglitori 
di risparmio, s tanno di f ronte ai versamenti 
di clienti correntisti. La stabil i tà dei conti 
correnti è s ta ta r ipetute volte constata ta , ed 
anche nei momenti più acuti e difficili modeste 
furono le variazioni-r 

Altra forma dell ' indebitamento f lu t tuante 
è quella di buoni postali frutt iferi , che ascen-
dono a 20 miliardi. È un titolo formalmente 
a vista, ma che, col giuoco degli interessi 
capitalizzati, che ne formano par te inscindi-
bile, costituisce un debito di cui nessun 
risparmiatore domanda, salvo casi di asso-
lu ta necessità, il rimborso, poiché, estinto il 
titolo, viene a cessare quella capitalizzazione 
a saggi di interessi crescenti, che invano si 
ri troverebbe allorquando si volesse rinnovare 
l ' investimento. 

Voglio permettermi, e non credo di dire 
nel quadro della realtà un assurdo, di. consi-
derare i buoni postali frut t i fer i (quantunque 
con formale scadenza a vista) un vero e 
proprio prestito redimibile a lunga scadenza 
ad interessi capitalizzati. 

Non sono ancora state pubblicate le 
statistiche sulla dura ta media di questi titoli. 
Dopo tredici anni dalla geniale istituzione, 

sarebbe quanto mai interessante sapere gli 
anni di emissione dei t i toli che sono in essere. 

Permettetemi che vi ricordi (perchè è un 
fa t tore di notevole importanza) anche l 'an-
damento dei mercati finanziari, che sta a-
dimostrare l 'alto credito dei titoli di Stato, 
delle intraprese pr ivate con quotazioni a 
limiti assai favorevoli, che sono frequente-
mente messe oltre Alpi in discussione. 

Orbene, si deve affermare, quale ver i tà 
incontrovertibile, che qualsiasi cit tadino ita-
liano può effet tuare i propri investimenti o 
disinvestimenti, in piena libertà, talché oggi 
l ' andamento dei mercati finanziari può vera-
mente definirsi un termometro monet izzante 
la fiducia e la tranquill i tà. (Applausi). 

Noi però dobbiamo coadiuvare l 'opera 
silenziosa, quanto ardua e diffìcile, del Mini-

s t e r o delle finanze. Esso, f ra l 'altro, ha un 
compito di primordiale importanza, quello 
cioè di contenere la circolazione dei biglietti: 
poiché altrimenti sarebbe diffìcile la difesa 
dei prezzi interni affidata al Ministro delle 
corporazioni, sotto la vigilanza disciplina-
trice del Part i to . 

Venendo, o Camerati, a mancare l'equili-
brio nei prezzi interni, andrebbe a sgreto-
larsi la base economica su cui poggia l 'appas-
sionata opera del. Ministero degli scambi e 
delle valute per la difesa della nostra bilancia 
dei pagamenti rispetto all 'estero. 

La nostra circolazione è for temente sor-
vegliata e controllata. Vi appor ta t u t t a la 
sua opera sapiente il Governatore della Banca 
d ' I ta l ia ed i risultati sono, nel complesso, 
soddisfacenti. Pur t roppo le nostre riserve 
auree sono scarse, poiché 3,827 milioni a t tua l i 
corrispondono a poco oltre seicento milioni 
dell 'anteguerra. È bensì vero che circa 560 
milioni di lire oro furono spedite nell 'agosto 
del 1915, f ru t to del lavoro e della dedizione 
dei nostri emigranti, a Londra per sostenere 
la t rabal lante sterlina. Oggi, purtroppo, que-
sti 560 milioni aurei non trovano, né t rove-
ranno domani, la via del ritorno, perchè la 
loro restituzione, in base agli accordi del 27 
gennaio 1926, è s t re t tamente collegata al 
giuoco, che ha fa t to fallimento, delle ripara-
zioni di guerra. La nostra circolazione banca-
ria, in base ai dat i forniti dal Governatore 
della Banca d ' I tal ia , ascendeva nel marzo 
scorso a 18 miliardi, in aumento dell' 11 per 
cento rispetto all 'anno 1937, percentuale che 
è notevolmente inferiore a quella della vicina 
repubblica d'Oltre Alpe, dove la circolazione 
è salita a ben 125 miliardi di franchi , con un 
aumento del 30 per cento rispetto all 'anno 
scorso. 
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Anche in tut te le altre Nazioni, più o meno, 
l 'aumento della circolazione è all'ordine del 
giorno. Pur nella rigida Banca d'Inghilterra 
si osservano delle inconsuete punte. Noi 
dobbiamo, come dicevo pocanzi, evitare che 
l 'aumento dei mezzi monetari in circolazione 
e anche l'accrescimento del pubblico indebi-
tamento, attraverso le anticipazioni, possano 
influire sopra i prezzi. Mi rendo conto: è giu-
sta, non potrebbe essere diversa la tendenza 
di voler progredire ovunque. Ben sappiamo 
che il Fascismo quando imposta i suoi pro-
blemi, li sa, con marcia accelerata, risolvere. 
Sono giustificate quindi, sotto tale aspetto, 
le maggiori richieste di stanziamenti che sono 
affiorate nelle discussioni dei preventivi dei 
bilanci che abbiamo in questa sessione esa-
minati. Ma, Camerati, per camminare, per 
non dover rallentare, occorre che gli stanzia-
menti rappresentino una capacità effettiva 
di capienza di acquisto, e che non diventino 
mai delle cifre numeriche soltanto apparenti. 
Dobbiamo quindi riconoscere una necessità: 
quella che si racchiude nella prevalenza delle 
esigenze. 

Le occorrenze militari sono fuori discus-
sione. 

Tutte le partite di dare o di avere, di cre-
diti o di debiti, di maggiori o minori stanzia-
menti, tu t to sparisce dinanzi ad una evidente 
realtà: il preventivo per questi bilanci è vin-
cere;. il consuntivo di questi bilanci è la vit-
toria. (Vivissimi applausi). 

Tanto più che, in quel documento di cui 
già vi feci cenno, della Banca dei regolamenti 
internazionali di Basilea, ove il nostro rap-
presentante occupa la Vicepresidenza ed ove 
l 'Italia possiede il numero massimo delle 
azioni, insieme alle più grandi potenze, quali 
la Germania, il Giappone, gli Stati Uniti, l 'In-
ghilterra, la Francia, in quel documento è 
detto che le spese degli armamenti fra il 
1928 e il 1938 sono sestuplicate. 

Ora, l 'Italia, che ricevette il noto messag-
gio atlantico, dal 1928 al 1938 non ha nem-
meno triplicate le proprie spese militari. 
Nel bilancio 1928-29 risultano di 4 miliardi 
e mezzo; nell 'accurata relazione del came-
rata Suvich sul bilancio 1937-38 figurano 11 
miliardi e mezzo di lire, comprese le straor-
dinarie. 

Le spese militari italiane, nel detto de-
cennio, sono quindi aumentate nel rapporto 
da 1 a 3, di fronte al rapporto medio di 1 a 6 
internazionale, e che in questi ultimi mesi si 
è notevolmente accresciuto. 

Quanto alle offerte economiche di quel 
noto messaggio atlantico, rilevo, sempre 

dallo stesso alto documento, di probatoria 
efficacia, che la produzione dell'oro nel 1938 
è salita ad 87 milioni di once, equivalenti a 
1,290 milioni di dollari, uguali a 25 miliardi 
di lire. 

Gli Stati Uniti d'America, nel 1938, hanno 
accaparrato 175 milioni dollari di oro, uguali 
a 34 miliardi di lire, ossia un importo superiore 
al 35 per cento dell'intera produzione mon-
diale dell'oro. 

Ora, io mi domando: 
« Come è possibile il ripristino del com-

mercio internazionale, nella sua sognata li-
bertà, quando una sola nazione del mondo 
accaparra tut t i i mezzi di nuova produzione 
monetaria, oltre quelli di già preesistenti? » 

Evidentemente, o Camerati, vi sono an-
cora in molti paesi delle gravi miopie, e non 
ci si rende conto che senza gli scambi bilan-
ciati, continuando ad irrigidirsi sul metro 
oro, si è fatalmente destinati a piegare il 
ginocchio di frónte al colosso nord ame-
ricano. 

Concomitanti alle necessità militari vi 
sono le esigenze della produzione diretta ed 
indiretta per la difesa del Paese, cui parteci-
pano meravigliosamente le intraprese private 
in multiforme att ività che, qualche volta, 
richiede anche il concorso dello Stato. 

Su questo punto mi permetterei fare bre-
vissime osservazioni: l ' I . R. I. è indubbia-
mente l 'istituto finanziario parastatale che,, 
pur nato per ragioni di contingenza, ha oggi 
la migliore attrezzatura tecnica per il possesso' 
dei valori azionari, con uomini di alto valore 
che sanno bene amministrare. 

Ora io penso che tut te le cointeressenze, 
poche o tante, che vengono richieste al Mi-
nistero delle finanze per partecipare a questa 
o quella società, dovrebbero senz'altro — 
ammessa naturalmente la utilità autarchica 
- essere deferite all'I. R. L, che ritengo sia 
l 'istituto più adat to per ben amministrare. 

Lo stato di previsione 1939-1940, come 
avete visto, porta 4,750 milioni di disa-
vanzo. 

In seguito nuovi provvedimenti di spese 
sono intervenuti: abbiamo avuto gli auménti 
per i dipendenti delio Stato per circa 550 mi-
lioni; abbiamo gli stanziamenti che cadranno 
in detto esercizio a favore delle Forze Armate, 
che ammontano a circa 700 milioni, ed inol-
tre si dovrà provvedere ad altre spese di as-
soluta necessità. 

Il relatore camerata Pesenti, nella sua do-
cumentata relazione, ha avvertito che il di-
savanzo potrà essere sistemato in due modi, 
0 attraverso nuove contribuzioni, o attraverso 
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la accensione di debiti. Il dilemma è inequi-
vocabile. 

Che i contribuenti abbiano fat to il loro 
dovere è certo, e le cifre lo dimostrano. 

In quest 'ultimo quinquennio si sono avuti 
un miliardo di aumenti nelle imposte dirette; 
2 miliardi e mezzo di aumento sulle tasse in-
dirette e sugli affari, specialmente per i pro-
venti sulle tasse scambio, ed infine un miliardo 
sulle imposte indirette dei consumi e mono-
poli: in totale, ben 4 miliardi e mezzo. 

Perchè le imposte hanno potuto progre-
dire malgrado l'influsso delle imposte straor-
dinarie? Perchè queste ultime sono state 
congegnate in modo da non influire sopra i 
redditi di carattere ordinario. 

Però un nuovo sforzo contributivo, di 
portata continuativa, credetemi, non può es-
sere evitato, anche con l'ausilio dell'ampliarsi 
della materia imponibile e con il perdurare 
della lotta contro le evasioni. 

Un suggerimento, Eccellenza, mi permet-
terei di esprimervi ed è quello che, in eventuali 
occorrenze, i contribuenti non fossero obbli-
gati a nuove dichiarazioni che sono quanto 
mai ostiche e male accette. Forse il successo 
delle recenti imposte straordinarie è dovuto 
al fat to che queste imposte si applicarono 
automaticamente su dati preesistenti, ine-
quivocabili, precisi. 

La necessità delle nuove contribuzioni e 
dell'accrescimento delle entrate statali è 
evidente. 

Penso, infatti, Camerati, che la cifra di 
spese del bilancio ordinario testé presentato 
nella previsione del 1939-40 in 30 miliardi, 
sia una cifra, dati i maggiori compiti che 
sempre sono affidati allo Stato, da conside-
rarsi normale. Essa equivale a 5 miliardi 
oro dell 'anteguerra e rappresenta il doppio 
della spesa che, allora, si doveva sostenere. 
Mancano conseguentemente, per avere il 
bilancio in normale equilibrio, circa 5 mi-
liardi: compito non lieve. Tale compito deve 
essere fascisticamente assolto: non bisogna 
attardarsi. Perchè ? Perchè è soltanto con 
il pareggio delle spese e delle entrate ordi-
narie ed evitando ogni aumento di debiti 
per sopperire alla deficienza delle entrate 
normali, che noi potremo affrontare i pro-
grammi dell'oggi e con maggiore energia 
quelli del domani. 

Alle spese contingenti di carattere straor-
dinario dovrà ancora contribuire il risparmio, 
e la contribuzione del risparmio, limitata 
alle sole spese straordinarie, varrà ad evitare 
ogni inflazione ed a mantenere la capienza 

di acquisto della moneta. Le frecce al nostro 
arco non mancano: 

Il reddito nazionale secondo autori - e il 
calcolo certamente non è facile e in parte è 
più soggettivo che oggettivo - è valutato 
da 80 a 100 miliardi, che genera 10 o 11 mi-
liardi di vero e proprio risparmio nuovo 
che, come è facile arguire, sarà aumentato 
dai provvedimenti testé emanati in merito 
alle assicurazioni obbligatorie. 

Ho esaminato le possibilità e le difficoltà 
del bilancio italiano. Le possibilità, ne sono 
certo, saranno raggiunte per lo spirito di 
fiduciosa comprensione che anima il po-
polo italiano lavoratore e risparmiatore. Ed 
anche tu t te le eccezionali esigenze saranno 
superate, poiché natura ha voluto che l 'in-
telligenza dei popoli, protesi verso i loro 
grandi destini, sia in diretta relazione alle 
difficoltà che essi debbono superare. (Vivis-
simi applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre osser-
vazioni, il capitolo 9 si intende approvato. 

Si prosegua la lettura. 
MARCUCCI, Segretario, legge. 
(Si approvano tutti gli altri capitoli del 

bilancio). 
ACERBO, Presidente della Commissione-

generale del bilancio. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne avete facoltà. 
ACERBO, Presidente della Commissione 

generale del bilancio. La Commissione gene-
rale del bilancio raccomanda al Ministro delle 
finanze di voler tener conto di tu t te le racco-
mandazioni che gli sono state fatte. 

P R E S I D E N T E . Essendo approvati tu t t i 
i capitoli del bilancio, dichiaro chiusa la 
discussione, riservando la facoltà di parlarè 
al Ministro delle finanze, il quale parlerà 
domani. 

È rinviata a domani anche la discussione 
del disegno di legge: Rendiconto generale 
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1937-38. 

Procederemo ora, invece, all'esame dei 
conti consuntivi. 
Approvazione del disegno di legge: Conti con-

suntivi dell'Amministrazione autonoma 
delle poste e dei telegrafi per gli esercizi 
finanziari 1934-85 e 1935-36. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno d ; legge : Conti 
consuntivi dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi per gli esercizi finanziari 
1934-35 e 1935-36. (Stampato n. 111). 
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È aper ta ìa discussione. Non essendovi 
oratori inscritt i , e nessuno chiedendo di par-
lare, passiamo all 'esame degli articoli del 
disegno di legge. 

Se ne dia le t tura . 
MARCITOCI, Segretario, legge: 

ESERCIZIO 1 9 3 4 - 3 5 . 
A R T . Ì . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie del bilancio del-
l'Azienda autonoma delle po-
ste e dei telegrafi, accertate 
nell'esercizio finanziario 1934-
1935 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, come risulta 
dal conto consuntivo dell'Am-
ministrazione stessa, allegato 
al rendiconto del Ministero 
delle comunicazioni per l'eser-
cizio finanziario predetto, in. L. 1,029,688,423.23 
delle quali furono riscosse . » 949,406,650.11 
e rimasero da riscuotere . . L. 80,281,773.12 

[È approvato). 
A R T . 2 . 

Le spese ordinarie e straor-
dinarie del bilancio dell'Am-
ministrazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finanziario 
1934-35 per la competenza 
propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite in . . . L. 1,029,688,423.23 
delle quali furono pagate . . » 778,879,977.17 
e rimasero da pagare . . . L. 250,808,446,06 

(È approvato). 
ART. 3. 

Le entrate rimaste da ri-
scuotere alla chiusura dello 
esercizio 1933-34, restano de-
terminate in L. 125,667,557.63 
delle quali furono riscosse . » 82,767,557.63 
e rimasero da riscuotere . . L. 42,900.000 — 

(È approvato). 
ART. 4. 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1933-34 restano deter-
minate in . L. 316,398,295.94 
delle quali furono pagate . . » 234,437,024.83 
e rimasero da pagare . . . L. 81,961,271.11 

(È approvato). 

ART. 5. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1934-35 

sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da ri-

scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1934-35 
(art. 1) . . . . L. 80,281,773.12 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 3) . . . » 42,900,000 — 

Resti attivi al 30 giu-
gno 1935 . L. 123,181,773.12 

(È approvato). 
A R T . 6 . 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1934-
1935 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria dello 
esercizio 1934-35 (art. 2) . . L. 250,808,446,06 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 4) » 81,961,271.11 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1935 L. 332,769,717.17 

(È approvato). 

ESERCIZIO 1 9 3 5 - 3 6 . 

ART. 7. 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie del bilancio del-
l'Azienda autonoma delle po-
ste e dei telegrafi, accertate 
nell'esercizio finanziario 1935-
1936 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, come risulta 
dal conto consuntivo dell'Am-
ministrazione stessa, allegato 
al rendiconto del Ministero 
delle comunicazioni per l'eser-
cizio finanziario predetto, in L. 1,060,266,813.13 
delle quali furono riscosse. . . » 1,004,678,042.01 
e rimasero da riscuotere . . L. 55,588,771.12 

(È approvato). 
A R T . 8. 

Le spese ordinarie e straor-
dinarie del bilancio dell'Am-
ministrazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finanziario 



A S S E M B L E A P L E N A R I A 
— 285 — 

2 2 M A G G I O 1 9 3 9 - X V I 1 

X X X A L E G I S L A T U R A I A D E L L A CAMERA D E I PASCI E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 

1935-36 per la competenza 
propria dell'esercizio mede-
simo. sono stabilite in . . . L. 1,060,266,813.13 
delle quali furono pagate. . » 790,595,116.82 
e rimasero da pagare . L. 269,671,696.31 

(È approvato). 

ART. 9. 
Le entrate rimaste da ri-

scuotere alla chiusura dello 
esercizio 1934-35 restano de-
terminate, in . . . . . . . L. » 

delle quali furono riscosse . » 
e rimasero da riscuotere . . L. 

(É approvato). 

ART. 10 . 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eserci-
zio 1934-35 restano determi-
nate, in L. 332,769,717.17 
delle quali furono pagate. . » 247,777,910.06 

123,181,773.12 
94,578,263.29 
28,603,509.83 

e rimasero da pagare . . . L. 84,991,807.11 

(È approvato). 

ART. 11 . 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1935-
1936 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza propria 
dell'esercizio 1935-36 (art. 7) L. 55,588,771.12 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 9) . . . » 

Resti attivi al 30 giu-
gno 1936 . L. 

28,603,509.83 

84,192,280.95 

È approvato). 

ART. 12. 
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 

1935-36 sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da pa-

gare sulle spese accertate per 

la competenza propria del-
l'esercizio 1935-36 (art. 8) . L. 269,671,696.31 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 10) . . . . » 84,991,807.11 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1936 L. 354,663,503.42 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro approvato il 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conti con-
suntivi dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici per gli esercizi finanziari 1934-35 
e 1935-36. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conti 
consunt ivi dell 'Azienda di S ta to per i ser-
vizi telefonici per gli esercizi finanziari 
1 9 3 4 - 3 5 e 1 9 3 5 - 3 6 . (Stampato n. 1 Ì 2 ) . 

È aper ta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritt i , e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo al l 'esame de-
gli articoli del disegno di legge. 

Se ne dia le t tura . 
MAI »CUCCI. Segretario, legge: 

E S E R C I Z I O 1 9 3 4 - 3 5 . , 

ART. 1. 

Le entrate ordinarie e straor-
dinarie del bilancio dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, 
accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1934-35 per la competenza 
propria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, come risulta dal 
conto consuntivo dell'Ammini-
strazione stessa, allegato al ren-
diconto del Ministero delle co-
municazioni per l'esercizio pre-
detto in L. 153,227,889.55 
delle quali furono riscosse . . » 89,891,295.50 
e rimasero da riscuotere . 

(È approvalo). 
ART. 2 . 

Le spese ordinarie e straor-
dinarie del bilancio dell'Ammi-
nistrazione predetta, accertate 
nell'esercizio finanziario 1934-35 
per la competenza propria deì-

L. 63,336,594.05 

22 
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l'esercizio medesimo, sono sta-
bilite in L. 153,227,889.55 
delle quali furono pagate . . » 64,786,242.22 
e rimasero da pagare . . . . L. 88,441,647.33 

'È approvato). 
ART. 3 . 

Le entrate rimaste da ri-
scuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1933-34 restano determi-
nate in . . . . L. 90,617,490.30 
delle quali furono riscosse . . » 86,066,059.45 

4,551,430.85 e rimasero da riscuotere . . 
(È approvato). 

A R T . 4 . 

Le spese rimaste da pagare 
alla chiusura dell'esercizio 1933-
1934 restano determinate in . . L. 144,777,763.82 
delle quali furono pagate . . » 112,660,201.12 
e rimasero da pagare . . . . L. 32,117,562.70 

(È approvato). 
ART. 5. 

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1934-35 
sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuo-
tere per la competenza propria 
dell'esercizio 1934-35 (art. 1) . L. 63,336,594.05 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 3) » 4,551,430.85 

Resti attivi al 30 giugno 
1935 L. 67,888,024,90 

[È approvato). 
ART. 6 . 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
1934-35 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 
1934-35 (art. 2) L. 88,441,647.33 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece-
denti (art. 4) » 32,117,562.70 

Resti passivi al 30 giugno 
1935 . . . . . . . . . . . . L. 120,559,210.03 

E S E R C I Z I O 1 9 3 5 - 3 6 . 

ART. 7. 

[È approvato). 

Le entrate ordinarie e stra-
ordinarie del bilancio dell'A-
zienda di Stato per i servizi 
telefonici, accertate nell'eserci-
zio finanziario 1935-36 per la 
competenza propria dell'eserci-
zio medesimo, sono stabilite, 
come risulta dal conto consunti-
vo dell'Amministrazione stessa, 
allegato al rendiconto del Mini-
stero delle comunicazioni per 
l'esercizio predetto, in . . . L. 160,212,961.62 
delle quali furono riscosse . . » 110,770,507.47 

e rimasero da riscuotere . . . L. 49,442,454.15 
(È approvato). 

A R T . 8 . 
Le spese ordinarie e straor-

dinarie del bilancio dell'Ammi-
nistrazione predetta, accertate 
nell'esercizio finanziario 1935-
1936 per la competenza pro-
pria dell' esercizio medesimo, 
sono stabilite in L. 160,212,961.62 
delle quali furono pagate . . » 29,915,099.09 

e rimasero da pagare . . . . L. 130,297,862.53 
(È approvato). 

ART. -9 . 

Le entrate rimaste da ri-
scuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1934-35 restano determi-
nate in L. 67,888,024.90 
delle quali furono riscosse . . » 67,331,858.75 
e rimasero da riscuotere . . . L. 556,166.15 

(È approvato). 

ART. 10. 

Le spese rimaste da pagare 
alla chiusura dell'esercizio 1934-
1935 restano determinate in . L. 120,559,210.03 
delle quali furono pagate . . » 97,733,597.07 
e rimasero da pagare . . . . L. 22.825,612.96 

È approvato). 
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ART. 11 . 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1935-36 

sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da riscuo-

tere per la competenza propria 
dell'esercizio 1935-36 (art. 7) . L. 49,442,454.15 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 9) » 556,166.15 

Resti attivi al 30 giugno 
1936 . L. 49,998,620.30 

'È approvato). 
ART. 12. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1935-
1936 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria dell'eser-
cizio 1935-36 (art. 8) . . . . L. 130,297,862.53 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece-
denti (art. 10). . . . . . . . » 22,825,612.96 

Resti passivi al 30 giugno 
1936 . . . . . . . . . . . . L. 153,123,475.49 

(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p p r o v a t o il 

disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conti con-
suntivi dell'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato per gli esercizi finanziari 
1934-35 e 1935-86. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge; Conti 
consuntivi del l 'Amministrazione delle fer-
rovie dello S ta to per gli esercizi f inanziar i 
1934-35 e 1935-36. (Stampato ri. 113). 

È aper ta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all 'esame degli 
articoli del disegno di legge 

Se ne dia l e t tu ra . 
MARGUGGI, Segretario,\legge: 

E S E R C I Z I O 1 9 3 4 - 3 5 . 

A R T . 1. 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, comprese 

quelle delle gestioni speciali 
ed autonome, accertate nello 
esercizio finanziario 1934-35, 
per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono 
stabilite, come risulta dal 
conto consuntivo dell'Ammi-
nistrazione stessa, allegato al 
rendiconto del Ministero 
delle comunicazioni per lo 
esercizio predetto, in . . . L. 
delle quali furono riscosse . » 9,736,568,509.95 

8,479,097,675.85 
e rimasero da riscuotere. . L. 1,257,470,834.10 

(È approvato). 
ART. 2 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, 
accertate nell'esercizio finan-
ziario 1934-35 per la compe-
tenza propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite in. 
delle quali furono pagate . 
e rimasero da pagare . 

L. 9,736,568,509.95 
» 8,574,982,084.72 

L. 1,161,586,425.23 
È approvato). 

ART. 3 . 

Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura dello 
esercizio 1933-34, restano de-
terminate in 
delle quali furono riscosse . 

L. 2,443,818,180.88 
» 1,156,367,971.99 

e rimasero da riscuotere. . L. 1,287,450,208.89 
(È approvato). 

ART. 4. 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1933-34, restano deter-
minate "in 
delle quali furono pagate . 

L. 3,316,707,451.32 
» 1,542,143,901.57 

e rimasero da pagare . . . L. 1,774,563.549,75 
È approvato). 

ART. 5 . 

I resti attivi alla chiusura 
sono stabiliti nelle seguenti 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza pro-

delF esercizio 1934-35 
somme: 
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ell'esercizio 1934-35 
L, 1,257,470,834.10 

ART. 9 . pria d 
(art. 1) 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 3). . . » 1,287,450,208.89 

Resti attivi al 30 giu-
gno 1935 L. 2,544,921,042.99 

(È approvato). 
ART. 6 . 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1934-
1935 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria del-
l'esercizio 1934-35 (art. 2) . L. 1,161,586,425.23 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 4) . . . . » 1,774,563,549.75 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1935 . L. 2,936,149,974.98 

(È approvato). 
E S E R C I Z I O 1 9 3 5 - 3 6 . 

ART. 7 . 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, comprese 
quelle delle gestioni speciali 
ed autonome, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1935-
1936, per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, 
sono stabilite, come risulta 
dal conto consuntivo della 
Amministrazione stessa, al-
legato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni 
per l'esercizio predetto, in . L. 11,403,632,401.74 
delle quali furono riscosse . » 10,630,143,624.01 
e rimasero da riscuotere . . L. 773,488,777.73 

(È approvato). 
ART. 8 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, 
accertate nell'esercizio finan-
ziario 1935-36, per la com-
petenza propria dell'eserci-
zio medesimo, sono stabilite 
in . . . . . . . L. 11,403,632,401.74 
delle quali furono pagate . . » 10,673,084,580.53 
e rimasero da pagare . . . . L. 730,547,821.21 

(È approvato). 

Le entrate rimaste da ri-
scuotere alla chiusura dello 
esercizio 1934-35, restano de-
terminate in L. 2,544,921,042.99 
delle quali furono riscosse . » 1,448,957,862.98 
e rimasero da riscuotere . . L. 1,095,963,180.01 

(È approvato). 
ART. 10 . 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1934-35, restano deter-
minate in L. 2,936,149,974.98 
delle quali furono pagate . . » 1,603,001,892.19 
e rimasero da pagare . . . . L. 1,333,148,082.79 

(È approvato). 

ART. 11 . 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1935-36 

sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da ri-

scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1935-36 
(art. 7) . . . . . . . . . L. 773,488,777.73 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 9) . » 1,095,963,180.01 

Resti attivi al 30 giu-
gno 1936 L. 1,869,451,957.74 

(È approvato). 

ART. 12. 
I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1935-

1936 sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da pa-

gare sulle spese accertate per 
la competenza propria dello 
esercizio 1935-36 (art. 8) . . L. 730,547,821.21 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 10) . . . . » 1,333,148,082.79 

Resti passivi al 30 giu-
gno 1936 L. 2,063,695,904 — 

(È approvato). 
PRESIDENTE. Dichiaro approvato il di-

segno di legge. 
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Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Tripolitania per l'esercizio 
finanziario 1932-33. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Tripolitania per l'esercizio 
finanziario 1932-33. (Stampato n. 114). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all 'esame 
degli articoli del disegno di legge. 

Se ne dia let tura. 
MARCHI COL, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1932-33. 

A R T . 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie della Tripoli-
tania dell'esercizio finan-
ziario 1932-33 per la com-
petenza dell'esercizio stesso, 
sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo 
del bilancio in L. 270,019,051.29 
delle quali furono riscosse » 247,022,041.50 
e rimasero da riscuotere L. 22,997,009.79 

(È approvato). 
A R T . 2. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie della Colonia 
suddetta, accertate nell 'e-
sercizio finanziario 1932-33 
per la competenza propria 
dell'esercizio stesso sono 
stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del 
bilancio in . L. 275,563,840.89 
delle quali furono pagate » 182,327,108.38 
e rimasero da pagare . . L. 93,236,732.51 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

Il riassunto generale delle entrate e delle 
spese di competenza dell'esercizio finanziario 
1932-33 rimane così stabilito: 

Entrate e spese effettive. 
Ent ra t a L. 265,355,093.70 
Spesa (al net to del fondo 

di riserva di cui all 'arti-
colo 10) » 254,123,953 — 

Avanzo effettivo . . . L. 11,231,140.70 

Movimento di capitali. 

Ent ra t a . L. 732,140.30 
Spesa . . . . . . . . » 715,644.33 

Differenza a t t iva . . L. 16,495.97 

Contabilità speciali. 
Ent ra ta L. 3,931,817.29 
Spesa » 3,931,817.29 

Pareggio . . . L. 

Riepilogo generale. 

Ent ra ta L. 270,019,051.29 
Spesa (al netto del fon-

do di riserva) . . . » 258,771,414.62 
Avanzo finale . . L. 11,247,636.67 

(È •approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R -
CIZIO 1932-33 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

A R T . 4. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 sono sta-
bilite, come risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio in L. 61,088,729.50 
delle quali furono riscosse » 12,176,126.38 
e rimasero da riscuotere . L. 48,912,603.12 

(È approvato). 
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A R T . 5 . 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1931-32 sono stabilite, 
come dal conto consuntivo 
del bilancio, in . . . . . L. 121,841,654.97 
delle quali furono pagate . » 70,411,801.29 

e rimasero da pagare . . L. 51,429,853.68 

(È approvato). 

R E S I D U I A T T I V I E P A S S I V I ALLA CHIUSURA 
D E L L ' E S E R C I Z I O FINANZIARIO 1932-33. 

A R T . 6 . 

I residui attivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1932-33, sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
dell'esercizio 1932-33 (ar-
ticolo 1) . . . . . . . . L. 22,997,009.79 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 4) » 48,912,603.12 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 979,522.69 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1933 L. 72,889,135.60 

È approvato). 

A R T . 7 . 

I residui passivi alla chiusura dell'eserci-
zio 1932-33 sono stabiliti 
come dal conto consuntivo 
del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate 
per la competenza dell'eser-
cizio 1932-33 (articolo 2) L. 93,236,732.51 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 5) » 51,429,853.68 

Residui passivi al 30 
giugno 1933 L. 144,666,586.19 

È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T , 8 . 

La situazione finanziaria alla chiusura 
dell'esercizio finanziario 1932-33, è stabilita 
come segue: 

Attività: 
1°) Fondi di cassa al 30 

giugno 1933 L. 71,777,450.59 
2°) Somme rimaste da 

riscuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1932-33 L. 22.997,009.79 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . . » 48,912,603.12 

c) per entrate ri-
scosse e non ver-
sate in Tesore-
ria » 979,522.69 

» 72,889,135.60 

L. 144,666,586.19 

Passività: 
1°) Somme rimaste da 

pagare al 30 giugno 1933: 
a) sulle spese ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1932-33 . L. 93,236,732.51 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . . » 51,429,853.68 

L. 144,666,586.19 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I 

A R T . 9. 
Sono ratificati i decreti governatoriali 

n. 491 del 21 gennaio 1933, n. 2507 del 7 
aprile 1933 e n. 22313 del 30 giugno 1933, 
che autorizzano il trasporto di somme dalla 
parte militare alla parte civile del bilancio 
della Colonia per l'esercizio 1932-33. 

(È approvato). 

A R T . 1 0 . 

Alla competenza dell'articolo aggiunto 
n. 150 del bilancio della Tripolitania per 
l'esercizio finanziario 1932-33, con la dizione: 
« Fondo di riserva da destinarsi negli esercizi 
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successivi a fronteggiare straordinarie neces-
sità di bilancio derivanti dal minor gettito 
delle entrate , dalla gestione dei residui e da 
altre cause eccezionali, nonché alle spese 
straordinarie di carattere patrimoniale o ad 
altre di pubblica utilità, alle quali non si 
possa far f ronte con le entra te proprie della 
Colonia (art. 2 Regio decreto-legge 25 mar-
zo 1929, n. 2531, convertito nella legge 
11 luglio 1929, n. 1232, modificato dall 'arti-
colo 1 della legge 29 dicem-
bre 1932, n. 1895) è in-
scri t ta la somma di . . . L. 16,792,426.27 

così costituita: 
a) avanzo della ge-

stione di competenza del-
l'esercizio finanziario 1932-
1933 (art. 3) . . . . . . L. 

b) Maggiori accerta-
menti dei residui at t ivi . » 

c) Miglioramento dei 
residui passivi. . . . . . » 

11,247,636.67 

1,644,736.14 

3,900,053.46 

L. 16,792,426.27 

È approvato). 

• A M M I N I S T R A Z I O N I SPECIALI 
D E L L A T R I P O L I T A N I A 

I . — F E R R O V I E . 

A R T . 1 1 . 

Le entrate ordinarie e straordinarie del-
l 'Amministrazione delle Ferrovie della Tripo-
litania, accertate nell'esercizio finanziano 1932-
1933, per la competenza propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell' amministrazione stessa, 
allegato al conto consun-
tivo del bilancio della Tri-
politania, in . . . . . . L. 4,750,872.37 
delle quali furono riscosse » 3,302,002.95 

e rimasero da riscuotere . L. 1,448,869.42 

(È approvato). 

A R T . 1 2 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilancio 
dell 'Amministrazione pre-
detta, accertate nell'eser-

cizio finanziario 1932-33, 
per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo in . , . L. 
delle quali furono pagate. » 

e rimasero da pagare . . L. 

(È approvato). 

A R T . 13. 

Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 restano 
determinate come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse » 

e rimasero da riscuotere . L. 

[È approvato). 

A R T . 1 4 . 

Le spese rimaste da 
pagare alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 restano 
determinate, come dal con-
suntivo del bilancio, in . L. 
delle quali furono pagate. » 

e rimasero da pagare . . L. 

È approvato) 

A R T . 1 5 . 

4,757,156.86 
3,076,492.79 

1,680,664.07 

1,164,136.79 
1,155,252.59 

8,884.20 

2,099,955.61 
1,115,593.60 

984.362.01 

I residui att ivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1932-33 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-* 
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza • 
dell'esercizio 1932-33 (ar-
ticolo 11) 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 13) 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . 

L. 1,448,869.42 

8,884.20 

Totale residui attivi al 
30 giugno 1933. . . . L. 

'[È approvato). 

292,554.38 

1 , 7 5 0 , 3 0 8 
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A R T . 1 6 . 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1932-33 sono stabiliti , come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa-
gare per la competenza del-
l'esercizio 1932-33 (art. 12) L. 1 ,680,664.07 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 14) . » 984 ,362 .01 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1933 . . . . . L. 

(È approvato). 

2,665,026.08 

Situazione finanziaria. 

. ART. 17. 

L a situazione finanziaria alla chiusura del-
l'esercizio finanziario 1932-33 è stabi l i ta come 
segue: 

,••••••' Attività: 

1°) Fondo di Gassa al 
30 giugno 1933 . . . . . L. 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 
1933: 
a) sulle entrate ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1932-33. L. 1.448.869. 42 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti. . . . : 

c) per entrate ri-
scosse e non ver-
sate . . . . . > 

914,718.08 

8,884. 20 

2.554. 
1 ,750,308 — 

2 ,665 ,026 .08 

Passività: 

1°) Somme rimaste da 
pagare al 30 giugno. 1933: 

a) Sulle spese accer-
ta te per la competenza del-
l'esercizio finanziario 1932-
1933 L. 

b) Sui residui degli 
esercizi precedent i . . . . » 

L. 
(È approvato). 

1.680.664.07 

984,362.01 

2 .665 .026 .08 

A R T . 18. 

Alla competenza dell 'articolo 5 di entrata 
del bilancio delle ferrovie della Tripoli tania per 
l'esercizio 1932-33 c o n i a dizione: «Contributo 
a carico del bilancio generale della Tripolitania 
nelle spese ordinarie di esercizio » viene in-
scr i t ta la somma di lire 753 ,963 .45 quale con-
tr ibuto del bilancio della Colonia per sanare 
il disavanzo verificatosi per uguale importo 
nella gestione dell 'Amministrazione delle fer-
rovie come segue: 

1°) Disavanzo della ge-
stione di competenza. . . L. 760 ,247.94 

2°) Avanzo della ge-
stione dei residui: 
a) miglioramento 

residui attivi . L. 255,435.65 
b) peggioramento 

residui passivi . » 249,151,16 
6 ,284 .49 

Disavanzo della gestione . L 
(È approvato). 

753,963 .45 

I I . — M O N O P O L I . 

A R T . 19. 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie dell 'Ammini-
strazione dei servizi dei 
Monopoli della Tripolita--
nia accertate nell'esercizio 
finanziario 1932-33 per la 
competenza propria dell'e-
sercizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del-
l 'Amministrazione stessa, 
allegato al conto consun-
tivo della Tripolitania in 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere . 
(È approvato). 

A R T . 20. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilancio 
dell' Amministrazione pre-
det ta , accertate nell 'eser-
cizio finanziario 1932-33, 
per la competenza propria 
dell' esercizio stesso, sono 
stabil ite, quali risultano 
dal conto consuntivo, in . 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare . . 
(È approvato). 

7,607 ,034 .50 
7 ,607 ,034 .50 

L. 

L. 7 ,607 ,034 .50 
» 3 ,362,286.67 

L. 4 ,244 ,747 .83 
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A R T . 21. 
I residui att ivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
dell'esercizio 1932-33 (arti-
colo 19) . . . . . . . . L. , • — . . 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 2,286,331.50 
Totale residui at t ivi al 

30 giugno 1933. . . . L. 2,286,331.50 
(È approvato). 

.. ART. 22. 
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa-
gare per la competenza del-
l'esercizio 1932-33 (art. 20) L. 4,244,747.83 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti. . . . . . . :— 
Residui passivi al 30 giu-gno 1933 . . . . . . . L. 4,244,747.83 

(È approvato). 
ART. 23. , ' 

La situazione finanziaria alla chiusura del-
l' esercizio finanziario 1932-33 è stabilita 
come segue: 

Attività: 
1°) Fondo di cassa al 

30 giugno 1933 . . . . . L. 1,958,416.33 
2°) Somme rimaste da 

riscuotere al 30 giugno 1933: 
a) Sulle entrate ac-certate per la competenza del-l'esercizio fi-nanziario 1932-

1933 L. — b) Sui residui degli esercizi prece-denti » — c) Per entrate ri-scosse e non 
versate . . . . » ?,280.331. 50 — — — » 2,286,331.50 

L. 4,244,747.83 

Passività: 
1°) Somme rimaste da pagare al 30 giu-

gno 1933: . 
a) Sulle somme ac-

certate per la competenza 
dell' esercizio finanziario 
1932-33 . . L. 4,244,747.83 

b) Sui residui degli 
esercizi precedenti . . . . » — 

/ L. 4,244,747.83 ( È approvato). ============== 
A R T . 24. 

Alla competenza dell'articolo 26 spesa del 
bilancio dei monopoli della Tripolitania per 
l'esercizio 1932-33 con la dizione: « Fondo di 
riserva costituito dagli avanzi di bilancio 
(articolo 22 dell 'Ordinamento per l 'Ammini-
strazione dei servizi dei monopoli della Tri-
politania) » viene inscritta la somma di 
lire 1,751,106.30, così costituita: 

. a) Minor gettito delle ; 
entrate di competenza del-
l'esercizio 1932-33 . . . . L. 419,965.50 

b) Economie verifi-
catesi sulle spese di com-
petenza dell' esercizio fi-
nanziario 1932-33 . . . . + » 2,171,071.80 

Avanzo della gestione L. 1,751,106.30 
(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro approvato il di-

segno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Conto 

consuntivo della Tripolitania per l'esercizio 
finanziario 1933-34. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Tripolitania per l'esercizio 
finanziario 1933-34. (Stampato n. 115). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all'esame degli 
articoli del disegno di legge. 

Se ne dia lettura. 
MARCUGCI, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1933-34. 

A R T . 1 . 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie della Tripoli-
tania accertate nell'eserci-



A S S E M B L E A P L E N A R I A 
— 294 — 

2 2 M A G G I O 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A L E G I S L A T U R A I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 

zio finanziario 1933-34, per 
la competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono sta-
bilite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in . L. 267,494,636.88 
delle quali furono riscosse » 255,161,040.25 
e rimasero da riscuotere . L. 12,333,596.63 

.(È approvato). 
A R T . 2. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie della Colonia 
suddetta, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1933-34, 
per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in L. 276,251,728.27 
delle quali furono pagate » 194,783,741.16 
e rimasero da pagare . . L. 81,467,987.11 

(È approvato). 
ART. 3. 

Il riassunto generale dei risultati delle en-
trate e delle spese di competenza dell'esercizio 
finanziario 1933-34, rimane così stabilito: 

Entrate e spese effettive: 
Entrata . L. 263,454,059.69 
Spesa (depurata della 

somma di lire 10,807,627.44 
inscritta al Fondo di ri-
serva) . » 260,468,322.01 

Avanzo effettivo . . L. 2,985,737.68 

Movimento di capitali: 
Entrata . L. 178,332.20 
Spesa » 1,113,533.83 

Disavanzo per movimento 
di capitali . . . . . . L. 935,201.63 

Contabilità speciali: 
Entrata L. 3,862,244.99 
Spesa » 3,862,244.99 

Pareggio . . . L. — 

Riepilogo generale: 
Entrata L. 267,494,636.88 
Spesa (depurata della 

somma di lire 10,807,627.44 
inscritta al Fondo di riserva) » 265,444,100.83 

Avanzo finale . . L. 2,050,536.05 

(È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R -
CIZIO 1932-33 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

ART. 4. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33 restano 
determinate, come dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in . . L. 74,847,693.93 
delle quali furono riscosse » 25,360,132.10 
e rimasero da riscuotere . L. 49,487,561.83 

(È approvato). 

ART. 5. 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1932-33 restano deter-
minate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L, 137,868,053.13 
delle quali furono pagate » 92,011,088.62 
e rimasero da pagare . . L. 45,856,964.51 

(È approvato). 

R E S I D U I A T T I V I E P A S S I V I ALLA C H I U S U R A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1933-34. 

A R T . 6 . 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
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dell'esercizio 1933-34 (ar-
ticolo 1) L. 12,333,596.63 

Somme r imaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 4) » 49,487,561.83 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 234,884.88 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1934 . . . . . . . . L. 62,056,043.34 

È approvato). 
A R T . 7 . 

I residui passivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1933-34, sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da 
pagare sulle spese accertate 
per la competenza dell'eser-
cizio 1933-34 (articolo 2) . L. 81,467,987.11 

Somme rimaste da 
pagare sui residui degli e-
sercizi precedenti (art. 5) . » 45,856,964.51 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1934 . . . L. 127,324,951.62 

(È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T . 8 . 

La situazione finanziaria della Tripolita-
nia, alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1933-1934, è stabili ta come segue: 

Attività: 
1°) Fondo .di cassa al 30 

giugno 1934. . . . . . . L. 65,268,908.28 
2°) Somme rimaste da 

riscuotere al 30 giugno 1934: 
a) in conto compe-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 .L . 12.333,596.63 

b) in conto residui 
degli esercizi 
precedenti . . . » 49,487,561.83 

c) somme riscosse 
e non versate 
in Tesoreria . . » 234,884.88 

» 62,056,043.34 

L. 127,324,951.62 

Passività: 
1°) Somme rimaste da pagare al 30 giu-

gno 1934: 
a) in conto compe-

tenza dell'esercizio finan-
ziario 1933-34 L. 81,467,987.11 

b) in conto residui 
degli esercizi precedenti. . » 45,856,964.51 

L. 127,324,951.62 

È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

A R T . 9 . 

Alla competenza dell' articolo aggiunto 
n. 152 per l'esercizio finanziario 1933-34, 
con la denominazione: «Fondo di riserva co-
sti tuito dagli avanzi di bilancio da destinarsi 
negli esercizi successivi a fronteggiare straor-
dinarie necessità di bilancio derivanti dal 
minor gettito delle entrate, dalla gestione dei 
residui e da altre cause eccezionali, nonché 
alle spese straordinarie di carat tere patri-
moniale o ad altre di pubblica utilità, alle 
quali non si possa far f ronte con le entrate pro-
prie della Colonia (articolo 2 del Regio de-
creto-legge 25 marzo 1929, n. 531, convertito 
nella legge 11 luglio 1929, n. 1232, modifi-
cato dall 'articolo 1 della legge 29 dicembre 
1932, n. 1895) », è inscrit ta la somma di 
lire 10,807,627.44, così costituita: 

a) avanzo della ge-
stione di competenza del-
l'esercizio 1933-34 . . . . L. 2,050,536.05 

b) maggiore accer-
tamento dei residui at t ivi » 1,958,558.33 

c) minore accerta-
mento dei residui passivi . » 6,798,533.06 

L. 10,807,627.44 

[È approvato). 

A R T . 1 0 . 

Sono convalidate le variazioni di en t ra ta 
e di spesa introdotte dal Governatore della 
Colonia in applicazione dell'articolo 5 del 
Regio decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1059, 
convertito nella legge 28 marzo 1935, n. 379. 

(È approvato). 
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AMMINISTRAZIONI S P E C I A L I . 

F E R R O V I E DELLA T R I P O L I T A N I A . 

Entrate e spese di competenza 
dell'esercizio 1933-34. 

A R T . 1 1 . 

Le entrate ordinarie e straordinarie del-
l'Amministrazione dellle ferrovie della Tri-
politania, accertate nell'esercizio finanziario 
1933-34, per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo dell'Amministrazione 
stessa, allegato al conto con 
suntivo del bilancio della 
Tripolitania, in L. 5,304,893.86 
delle quali furono riscosse . » 4,791,819.80 

513,074.06 e rimasero da riscuotere . L. 

(È approvato). 

A R T . 12. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie dell'Ammini-
strazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finan-
ziario 1933-34, per la com-
petenza propria dell'eserci-
zio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto 
consuntivo, i n . ' L. 5,429,601.24 
delle quali furono pagate . » 4,446,688.81 

e rimasero da pagare . . L. 982,912.43 

(È approvato). 

Entrate e spese residue dell'esercizio 1932-33 
ed esercizi precedenti. 

A R T . 13. 

Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33 restano 
determinate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse » 

e rimasero da riscuotere . L. 

l'È approvato). 

1,758,507.63 
1,752,452.71 

6,054.92 

ART. 14. 

Le spese rimaste da 
pagare alla chiusura dell'e-
sercizio 1932-33 restano 
determinate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono pagate . » 

2,548,518.33 
2,365,479.50 

e rimasero da pagare . . L. 183,038.83 

(È approvato). 

Residui attivi e passivi 
alla chiusura dell' esercizio 1933-34. 

ART. 15. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
dell'esercizio 1933-34 (arti-
colo 11) L. 513,074.06 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti-
colo 13) » 6,054.92 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 66,255.10 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1934 L. 585,384.08 

(È approvato). 

ART. 16. 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa-
gare per la competenza 
dell'esercizio 1933-34 (arti-
colo 12) L. 982,912.43 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 14) » 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1934 L 

183,038.83 

1,165,951.26 

È approvato). 
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Situazione finanziaria. 

A R T . 17. 

La situazione finanziaria alla chiusura del-
l'esercizio finanziario 1933-34 è stabil i ta come 
segue: 

Attività: 

1°) Fondo di cassa al 30 
giugno 1934 L. 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 1934: 

a) sulle entrate ac-
certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1933-34 . L. 513,074.06 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti > 

c) per entrate ri-
scosse e non 
versate • > 

6,054.92 

',255.10 

Passività: 

Somme rimaste da 
pagare al 30 giugno 1934: 
a) sulle spese ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1933-34 . L. 982,912.43 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti » 183,038.83 

È approvato). 

580,567.18 

585,384.08 

L. 1 ,165,951.26 

1 ,165,951.26 

Disposizioni speciali. 

A R T . 18. 

All 'articolo n. 5 dell 'entrata del bilancio 
delle ferrovie della Tripolitania per l 'eserci-
zio finanziario 1933-34 con la denominazione: 
«Contributo a carico del bilancio generale 
della Tripolitania nelle spese ordinarie d'eser-
cizio », viene inscritta la ulteriore somma di 
lire 140,181.62 quale maggior contributo del 

bilancio della Colonia, per sanare il disavanzo 
delle Ferrovie conseguito come segue: 

1°) disavanzo della ge-
stione di competenza. . . L. 399,889 — 

2°) Avanzo della gestio-
ne dei residui: 
a) miglioramento 

residui attivi L. 8,199.63 
b) miglioramento 

residui passivi » 116,507.75 
» 124,707.38 

Disavanzo f inale . . . . L. 275,181.62 
Contributo inscritto du-

rante la gestione . . . . » 135,000 — 

Contributo che si inscri-
ve a copertura del disa-
vanzo L. 140,181.62 

(È approvato). 

M O N O P O L I D E L L A T R I P O L I T A N Ì A . 

A R T . 19. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del-
l 'Amministrazione dei Monopoli della Tripoli-
tania, accertate nell'esercizio finanziario 1933-
1934, per la competenza propria dell'esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo dell 'Amministrazione stessa, 
allegato al conto consun-
tivo della Tripolitania, in . L. 8 ,737 ,411 .10 
delle quali furono riscosse » 8 ,737 ,411 .10 

e rimasero da riscuotere . L. 

È approvato). 

A R T . 20. 

Le spese ordinarie e straordinarie del'Am-
ministrazione predetta, accertate nell'esercizio 
finanziario 1933-34, per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consun-
tivo, in . L. 8 ,761 ,195 .50 
delle quali furono pagate . » 4 ,706 ,189 .40 

4 ,055 ,006 .10 e rimasero da pagare 

(È approvato). 

A R T . 21. 

I residui att ivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1933-34, sono stabiliti , come dal 
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conto consuntivo dei bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-
ta te per la competenza del-
l'esercizio 1933-34 ( arti-
colo 19) ... > . . . . . . L. 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 63,958.90 

L. 63,958,90 
(È approvato). 

A R T . 22. 
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese impegnate 
per la competenza dell'eser-
cizio 1933-34 (articolo 20) L. 4,055,006.10 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti . » 1,339,109.67 

L. 5,394,115.77 
(È approvato). 

ART. 23. 
La situazione finanziaria alla chiusura del-

l'esercizio finanziario 1933-34 è stabilita come 
segue: 

1°) F.ondo di cassa al 
30 giugno 1934 . . . . . L. 5,330,156.87 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 1934: 

Attività: 
a) sulle entrate ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1933-34 . L. — 

b) sui residui degli 
esercizi prece-
denti. . . . . » — 

c) per entrate ri-
scosse e non 
versate . . . . » 63,958.90 

— - » 63,958.90 
L. 5,394,115.77 

Passività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giugno 

1934: 
a) sulle somme ac-

certate per la competenza 
dell'esercizio finanziario 
1933-34 . . L. 4,055,006.10 

b) sui residui degli 
esercizi precedenti. . . . >> 1,339,109.67 

L. 5,394,115.77 
(È approvato). 

A R T . 24. 
L'avanzo della gestione del bilancio dei 

Monopoli della Tripolitania, per l'esercizio 
1933-1934 resta stabilito come segue: 

a) avanzo della ge-
stione di competenza del-
l'esercizio 1933-34 . . . . L. 2,810,838.35 

b) miglioramento dei 
residui attivi » 4,572.95 

c) miglioramento dei 
residui passivi » 19,211.45 

L. 2,834,622.75 

Detta somma viene inscritta nella spesa 
per lire 758,225.70 al l 'ar t . n. 27: «Fondo 
di riserva costituito dagli avanzi di bilancio » 
e per lire 2,076,397.05 al l 'ar t , n. 30: 
« Avanzo di bilancio eccedente le necessità 
del Fondo di riserva, da versare al bilancio 
della Colonia » ai sensi dell' articolo 22 del 
Regio decreto 23 giugno 1932, n. 980. 

(È approvato). 
PRESIDENTE. Dichiaro approvato il 

disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Conto con-

suntivo della Cirenaica per l'esercizio fi-
nanziario 1932-33, 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto con-
suntivo della Cirenaica per l'esercizio finan-
ziario 1932-33. (Stampato n. 116). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all'esame degli 
articoli del disegno di legge. > 

Se ne dia lettura. 
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Contabilità speciali. 
Entrata . . . . . . . . L. 6,940,412 — 
Spesa » 6,940,412 — 

MARGUGGI, Segretario, legge: 

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1 9 3 2 - 3 3 . 

A R T . 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie della Cirenai-
ca, accertate nell'esercizio 
1932-33 per la competenza 
dell'esercizio stesso sono 
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo in . . . L. 272,910,966.13 

delle quali furono riscosse » 259.184,612.29 

e rimasero da riscuotere . L. 13,726,353.84 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilancio 
della Colonia suddetta, ac-
certate nell'esercizio stesso, . 
sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consunti-
v o , i n . . . L . 2 8 0 , 3 4 3 . 9 9 4 . 1 3 

delle quali furono pagate » 197,214,995.21 

e rimasero da pagare . . L. 83,128,998.92 

(È approvato). 
A R T . 3 . 

Il riassunto generale dei risultati delle 
entrate e delle spese di competenza dell'e-
sercizio finanziario 1932-33, rimane così 
stabilito : 

Entrate e spese effettive. 

Entrata . . . . . . . . L. 265,857,438.08 
Spesa (al netto della somma 

inscritta a chiusura del-
l'esercizio nel Fondo di 
riserva) . » 250 ,851 ,906 .42 

Avanzo effettivo . . . L. 15,005,531.66 

Movimento di capitali. 

Entrata . L. 113,116.05 
Spesa » 767,093.76 

Differenza passiva . . . L. 653,977.71 

Riepilogo generale. 

E n t r a t a . . . h. 272 ,910 ,966 .13 
Spesa (depurata della som-

ma inscritta a chiusura 
dell'esercizio nel Fondo 
di riserva) » 258 ,559 ,412 .18 

Avanzo finale . . . L. 14,351,553.95 

(È approvato). 

ENTRATE E SPESE RESIDUE D E L L ' E S E R -
CIZIO 1 9 3 1 - 3 2 ED ESERCIZI PRECEDENTI. 

A R T . 4 . 

Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura 
dell' esercizio 1931 -1932 
sono stabilite, come risul-
tano dal conto consuntivo 
del bilancio, in L. 128 ,070 ,131 .05 
delle quali furono riscosse » 41,996,657.76 

e rimasero da riscuotere . L. 86,073,473.29 

(È approvato). 

A R T . 5 . 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1931-32 sono stabi-
lite, come risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in . . L . 138 ,969 ,433 .63 
delle quali furono pagate » 83,942,767.07 

e rimasero da pagare . . L. 55,026,666.56 

(È approvato). 

R E S I D U I ATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1 9 3 2 - 3 3 . 

A R T . 6 . 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1932-33 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da 
riscuotere sulle entrate ac-
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ceriate per la competenza 
dell'esercizio 1932-33 (ar-
ticolo 1) . . L. 13,726,353.84 

Somme rimaste da 
riscuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti-
colo 4) . . » 86,073,473.29 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 15,076,678.83 
Residui at t ivi al 30 giu-

gno 1933 L. '114,876,505.96 
(È approvato). 

A R T . 7 . 
I residui passivi alla chiusura dell'eser-

cizio 1932-33 sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza dell'esercizio 
1932-33 (articolo 2). . . . L. 83,128,998.92 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 5). . . » 55,026,666.56 
Residui passivi al 30 giu-

gno 1933 . L. 138,155,665.48 
(È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T . 8 . 
La situazione finanziaria della Cirenaica 

alla chiusura dell'esercizio 1932-33 è stabilita 
come segue: 

Attività: 
1°) Fondo di cassa al 30 

giugno 1933 L. 23,279,159.52 
2°) Somme rimaste da ri-

scuotere al 30 giugno 1933: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1932-33 L. 13,726.353:84 

b) in conto resi-
dui degli eser-
cizi preceden-
ti » 86,073,473.29 

c) somme riscos-
se e non ver-
sate » 15,076,678.83 

» 114,876,505.96 
L. 138,155,665.48 

Passività: 
1°) Somme rimaste da 

pagare al 30 giugno 1933: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1932-33 L. 83,128,998.92 

b) m conto resi-
dui degli eser-
cizi precedenti. » 55.026,666. 50 

L. 138,155,665.48 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I . 

ART. 9. 
Alla competenza dell'ar-

ticolo aggiunto n. 130 • del 
bilancio della Cirenaica per 
l'esercizio finanziario 1932-
1933 con la dizione « Fondo 
di riserva da destinarsi, negli 
esercizi successivi, a fronteg-
giare straordinarie necessità 
di bilancio derivanti dal 
minor gettito delle entrate, 
dalla gestione dei residui e 
da altre cause eccezionali, 
nonché alle spese straordi-
narie di carattere patrimo-
niale o ad altre di pubblica 
utilità, alle quali non si possa 
far f ronte con le entrate pro-
prie della Colonia » (art. 2 
del Regio • decreto-legge 25 
marzo 1929, n. 531) è in-
scrit ta la somma di. . . . L. 21,784,581.95 

così s tabi l i ta : 
a) Maggiore accerta-

mento di entrate di com-
petenza . L. 10,379,780.40 

b) Minore accertamen-
to di spese di competenza. 

c) Maggiore accerta-
mento di residui att ivi . . 

d) Minore accertamen-
to di residui passivi . . . 

È approvato). 

3,971,773.55 

4,352,292.78 

3,080,735.22 

L. 21,784,581.95 
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AMMINISTRAZIONI SPECIALI . 

F E R R O V I E DELLA CIRENAICA. 

Entrate e spese di competenza 
dell' esercizio finanziario 1932-33. 

A R T . 1 0 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie delle ferrovie 
della Cirenaica, accertate 
nell'esercizio f i n a n z i a r i o 
1932-33 per la competenza 
propria dell'esercizio mede-
simo sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consun-
tivo, in . . I 
delle quali furono riscosse. 

e rimasero da riscuotere . 
(È approvato). 

A R T . 1 1 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie delle ferrovie 
della Cirenaica accertate 
nell'esercizio medesimo, so-
no stabilite quali risultano 
dal conto consuntivo, in . 
delle quali, furono pagate. 

e rimasero da pagare . . 
(È approvato). 

L. 4,362,995.01 
» 3,915,310.35 

L. 447,684.66 

L. 4,383,085.67 
3,815,492.38 

567,593.29 

L. 870,467.81 
» 598,434.69 

L. 272,033.12 

Entrate e spese residue dell'esercizio 1931-32 
ed esercizi precedenti. 

ART. 12. 
Le entrate rimaste da ri-

scuotere alla chiusura del-
l'esercizio finanziario 1931-
1932 restano determinate, 
come dal conto consuntivo 
del bilancio, in 
delle quali furono riscosse 

e rimasero da riscuotere . 
(È approvato). 

ART. 13. 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1931-32, restano de-
terminate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in 
delle quali furono pagate . 

e rimasero da pagare. . . 
(È approvato). 

23 

L. 1,002,797.76 
« 727,965.93 

L. 274,831.83 

Residui attivi e passivi alla chiusura 
dell'esercizio 1932-33. 

ART. 14. 
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 

1932-33 sono stabiliti, come dal conto con-
suntivo del bilancio, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza del-
l'esercizio 1932-33 (art. 10) . L. 447,684.66 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 12) . . » 272,033.12 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . . » 23,176.17 

Residui attivi al 30 giugno 
1933 . . L. 742,893.95 

(È approvato). 
ART. 15. 

I residui passivi alla chiusura dell'eser-
cizio 1932-33 sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza dell'esercizio 
1932-33 (art. 11) 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 13) . . . . 

L. 567,593.29 

274,831.83 

Residui passivi al 30 giugno 
1933 L. 842,425.12 

[È approvato). 
ART. 16. 

La situazione finanziaria delle ferrovie 
della Cirenaica, al 30 giugno 1933, è stabi-
lita come segue: 

Attività: 
1°) Fondo di cassa al 30 giu-

gno 1933 L. 99,531.17 
2°) Somme rimaste da riscuo-

tere al 30 giugno 1933: 
а) in conto com-

petenza dell'esercizio 
finanziario 1932-33 . L. 447,684.66 

б) in conto resi-
dui degli esercizi pre-
cedenti . . . . . . » 272,033.12 

c) somme riscosse 
e non versate . . . » 23.176.17 

' » 742,893.95 

L. 842,425.12 
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Passività : 
1°) Somme rimaste da pagare 

al 30 giugno 1933: 
a) in conto com-

petenza dell'esercizio 
finanziario 1932-33 . L. 567,593. 29 

b) in conto resi-
dui degli esercizi pre-
cedenti ; » 214.831.83 

L. 842,425.12 
(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro approvato il 

disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Cirenaica per l'esercizio 
finanziario 1933-34. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Cirenaica per l'esercizio 
finanziario 1933-34. (Stampato n. 117). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all'esame degli 
articoli del disegno di legge. 

Se ne dia lettura. 
MARCUCCI, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1933-34. 

A R T . 1 . 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie della Cirenaica 
accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1933-1934, per la 
competenza propria dell'e-
sercizio stesso, sono stabi-
lite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bilan-
cio in . L. 271,951,831.59 
delle quali furono riscosse » 255,509,726.39 
e rimasero da riscuotere . L. 16,442,105.20 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie della Colonia 
suddetta, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1933-34 
per la competenza propria 

dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bilan-
cio, in L. 276,101,110.10 
delle quali furono pagate. » 193,601,951.78 

• 

e rimasero da pagare. . . L. 82,499,158.32 
(È approvato). 

A R T . 3. 
Il riassunto generale dei risultati delle 

entrate e delle spese di competenza dell'eser-
cizio finanziario 1933-34, rimane così stabilito: 

Entrate e spese effettive. 
Ent ra ta . L. 254,149,230.49 
Spesa (depurata della som-

ma di lire 14,590,364.36 
inscritta nel Fondo di ri-
serva) . . . » 243,134,061.74 
Avanzo effettivo . . . L. 11,015,168.75 

Movimento di capitali. 
Entra ta L. 231,756.05 
Spesa » 805,838.95 

Differenza passiva . . L. 574,082.90 

Contabilità speciali. 
Entra ta L. 17,570,845.05 
Spesa » 17,570,845.05 

L. — 

Riepilogo generale. 
Entra ta L. 271,951,831.59 
Spesa » 261,510,745.74 

Avanzo finale . . . L. 10,441,085.85 
( È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R C I Z I O 
1932-33 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

ART. 4. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura > 
dell'esercizio 1932 - 1933 
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restano determinate, come 
dal conto consuntivo del 
bilancio, in L. 116,714,184.06 
delle quali furono riscosse » 44,528,697.68 
e rimasero da riscuotere L. 72,185,486.38 

(È approvato). 
ART . 5. 

Le spese rimaste da 
pagare alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33 restano 
determinate, come dal con-
to consuntivo del bilan-
cio, in . . . . . . . . . L. 135,844,065.07 
delle quali furono pagate » 97,119.810.67 
e rimasero da pagare . . L. 38,724,254.40 

(È approvato). 

R E S I D U I A T T I V I E P A S S I V I ALLA C H I U S U R A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1 9 3 3 - 3 4 . 

A R T . 6 . 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1933-34 sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da 
riscuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
propria dell'esercizio 1933-
1934 (art. 1) . L. 16,442,105.20 

Somme rimaste da 
riscuotere sui residui degli 
•esercizi precedenti (art. 4) » 72,185,486.38 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 10,252,228.60 
Residui attivi al 30 giu-

gno 1934 . L. 98,879,820.18 
(È approvato). 

A N N . 7 . 

I residui passivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1933-34 sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate 

per la competenza dell'eser-
cizio 1933-34 (art. 2) . . L. 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (art. 5) . . » 
Residui passivi al 30 giugno 

1934 . . . . . . . . L. 121,223,412.72 
(È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T . 8 . 
* 

La situazione finanziaria della Cirenaica 
alla chiusura dell'esercizio 1933-34 è stabi-
lita come segue: 

Attività: 
1°) Fondo di Gassa al 30 

giugno 1934 . . . . . . L. 22,343,592.54 
2°) Somme rimaste da 

riscuotere al 30 giugno 1934: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 16,442,105.20 

b) in conto resi-
dui degli eser-
cizi precedenti » 72,185,486.38 

c) somme riscos-
se e non versa-
te in Tesoreria » 10,252,228.60 

» 98,879,820.18 
L. 121,223,412.72 Passività: . 

Somme rimaste da pa-
gare al 30 giugno 1934: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 82,499,158.32 

b) in conto resi-
dui degli eser-
cizi precedenti » 38,724,254.40 L. 121,223,412.72 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I . 

ART . 9. 
All'articolo ili-bis del 

bilancio della Cirenaica per 
l'esercizio finanziario 1933-

82,499,158.32 

38,724,254.40 

23* 
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1934, con la seguente deno-
minazione « Fondo costi-
tuente l'avanzo accertato 
alla chiusura dell'esercizio 
1933-34 da versarsi in en-
trata del bilancio dello 
Stato in forza dell'articolo 
6 del Regio decreto-legge 
30 giugno 1934, n. 1059 », 
è inscritta la somma di 
lire 14,590,364.36 così sta-
bilita: 
a) Avanzo della gestione 

di competenza dell'eser-
cizio finanziario 1933-34 
(art. 3) . . . . . . . L 

b) Maggiore accertamento 
di residui attivi . . . 

c) Minore accertamento di 
residui passivi . . . . 

10,441,085.85 
» 1,837,678.10 
» 2,311,600.41 

L. 14,590,364.36 
'È approvato). 

A R T . 1 0 . 
Sono convalidate le variazioni di entrata 

e di spesa introdotte dal Governatore della 
colonia in applicazione dell'art. 5 del Regio 
decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1059, con-
vertito nella legge 28 marzo 1935, n. 379. 

(È approvato). 

A M M I N I S T R A Z I O N I S P E C I A L I . 
F E R R O V I E D E L L A C I R E N A I C A . 

Entrate e spese di competenza 
dell'esercizio 1933-34. 

A R T . 1 1 . 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie delle ferrovie 
della Cirenaica accertate 
nell'esercizio f i n a n z i a r i o 
1933-34 per la competen-
za propria dell' esercizio 
stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consun-
tivo del bilancio allegato 
al conto consuntivo del bi-
lancio della Cirenaica, in . L 
delle quali furono riscosse » 
e rimasero da riscuotere . L. 

3,005,376.53 
2,773,553.52 

231,823.01 
[È approvato). 

ART. 12. 
Le spese ordinarie e 

straordinarie delle ferrovie 
della Cirenaica accertate 
nell'esercizio m e d e s i m o , 
sono stabilite quali risul-
tano dal conto consuntivo 
del bilancio in . . . . . . L. 
delle quali furono pagate. » 
rimasero da pagare . . . L. 

(È approvato). 

3,059,946.17 
2,644,720 — 

415,226.17 

Entrate e spese residue dell' esercizio 1932-33 
ed esercizi precedenti. 

ART. 13. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura 
de l l ' e se rc iz io finanziario 
1932-33 restano determina-
te, come dal conto consun-
tivo del bilancio, in . . . 
delle quali furono riscosse. 

L. 

é rimasero da riscuotere 
•", (È approvato). 

ART. 14. 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1932-33, restano de-
terminate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono pagate. » 
e rimasero da pagare . . L. 

(È approvato). 

797,463.59 
» 630,898.51 
L. 166,565.08 

842,425.12 
613,219.22 
229,205.90 

Residui attivi e passivi 
alla chiusura dell'esercizio 1933-34. 

ART. 15. 
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio' 

1933-34 sono stabiliti, come dal conto con-
suntivo del bilancio, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuo-
tere sulle entrate accertate per 
la competenza dell' esercizio 
1933-34 (art. 11) 

Somme rimaste da riscuo-
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 13) » 

Somme riscosse e non ver-
sate in Tesoreria » 

L. 231,823.01 

166,565.08 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1934 . . . . . . . . . L. 398,388.09 

{È approvato). * 
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A R T . 1 6 . 
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 

1933-34 rimangono stabiliti, come dal conto 
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare 
sulle spese impegnate per la 
competenza d e l l ' e s e r c i z i o 
1933-34 (art. 12) L. 415,226.17 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-
cedenti (art. 14) . . . . . . » 229,205.90 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1934 . . L. 644,432.07 

(È approvato). 

Situazione finanziaria. 
A R T . 17. 

La situazione finanziaria delle ferrovie del-
la Cirenaica, al 30 giugno 1934, resta stabi-
lita come segue: 

Attività: 
1°) Fondo di cassa al 30 

giugno 1934 L. 246,043.98 
2°) Somme rimaste da ri-

scuotere al 30 giugno 1934: 
a) in conto com-

petenza dell' e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 231,823.01 

b) in conto residui 
degli e s e r c i z i 
precedenti . . » 166,565.08 

c) Somme riscosse 
e non versate . » » 398,388.09 

L. 644,432.07 
Passività: 

Somme rimaste da paga-
re al 30 giugno 1934: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 115.226.17 

b) in conto residui 
degli e s e r c i z i 
precedenti . . » 229.205.90 

— — L. 044,432.07 
(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro approvato il 

disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo dell'Eritrea per l'esercizio fi-
nanziario 1932-33. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo dell 'Eritrea per l'esercizio finan-
ziario 1932-33. (Stampato n. 118). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all'esame 
degli articoli del disegno di legge. 

Se ne dia lettura. 
MARCUCCI, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1932-33. 

A R T . 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie dell' Eritrea* 
accertate, nell'esercizio fi-
nanziario 1932-33, per la 
competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono sta-
bilite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in L. 82,600,863.83 
delle quali furono riscosse » 67,480,066.80 
e rimasero da riscuotere . L. 15,120,797.03 

(È approvato). 
% 

A R T . 2. 
Le spese ordinarie e 

straordinarie della Colonia 
suddetta, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1932-
1933, per la competenza 
propria dell'esercizio stesso, 
sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo 
del bilancio, in L. 82,934,845.65 
delle quali furono pagate » 60,787,379.56 
e rimasero da pagare . . L. 22,147,466.09 

(È approvato). 
A R T . 3. 

Il riassunto generale delle entrate e delle 
spese di competenza dell'esercizio finanziario 
1932-33, rimane così stabilito: 
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Entrate e spese effettive. 
Entrata . '. . . . . . . L. 61,926,700.59 
Spesa (al netto del Fondo 

di riserva di cui all'ar-
ticolo 9) » 60,224,615.16 

Avanzo effettivo . L. 1,702,085.43 

Movimento di capitali. 
Entrata .. . . . . . . . 
Spesa . . . . . . . . . L. 1,603,541.59 

Differenza passiva . L. 1,603,541.59 

Contabilità speciali. 
Entrata L. 20,674,163.24 
Spesa . . . . . . . . . . » 20,674,163.24 

Riepilogo generale. 
Entrata . . . . . . . . L. 82,600,863.83 
Spesa (depurata della som-
ma iscritta a chiusura di 
esercizio nel Pondo di 

riserva) . . . . . . . » 82,502,319.99 
Avanzo di gestione . . . L. 98,543.84 

( È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R -
CIZIO 1931-32 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

A R T . 4. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 restano 
determinate, come dal con-
to consuntivo del bilan-
cio, in . . . . . . . . . L. 30,925,872.49 
delle quali furono riscosse. » 19,411,880.36 
e rimasero da riscuotere . L. 11,513,992.13 

(È approvato). 

ART. 5. 
Le spese rimaste da 

pagare alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 restano 
determinate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 31,261,664.42 
delle quali furono pagate . » 21,289,666.95 
e rimasero da pagare. . . L. 9,971,997.47 

(È approvato). 

R E S I D U I ATTIVI E PASSIVI ALLA C H I U S U R A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1932-33. 

A R T . 6 . 
I residui attivi alla chiusura dell'eserci-

zio finanziario 1932-33, sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza del-
l'esercizio finanziario 1932-
1933 (articolo 1) . . . . . L. 15,120,797.03 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli e-
sercizi precedenti (articolo 4) » 11,513,992.13 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 662,355.96 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1933 . . . . . . . . L. 27,297,145.12 

È1 approvato). 
A R T . 7. 

I residui passivi alla chiusura dell'eserci-
zio finanziario 1932-33, sono stabiliti, come 
da conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza dell'esercizio 
finanziario 1932-1933 (arti-
colo 2) . . . L. 22,147,466.09 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 5) » 9,971,997.47 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1933 L. 32,119,463.56 

[ È approvato). 
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S ITUAZIONE FINANZIARIA. 

A R T . 8. 

La situazione finanziaria alla chiusura 
dell'esercizio 1932-33, è stabilita come segue: 

Attività: 

1°) Fondo di cassa al 30 
giugno 1933 . . . . . . . L. 4,822,318.44 

2°) Somme rimaste da ri-
scuotere al 30 giugno 1933: 
a).sulle entrate ac-

certate per la 
competenza del-
l'eserciziofinan-
ziario 1932-33 L. 15,120,797.03 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . » 11.513,992.13 

c) somme riscosse 
e non versate 
in Tesoreria. . » 662,355.96 

— » 27,297,145.12 

L. 32,119,463.56 
Passività: 

1°) Somme rimaste da pa-
gare al 30 giugno 1933: 
а) sulle spese ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio 1932-
1933 L. 22.147.466.09 

б) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . . 9.971.997.47 

L. 32,119,463.56 
È approvato). 

DISPOSIZIONI SPECIALI. 

ART . 9. 

Alla competenza dell'articolo aggiunto n. 
116 del bilancio dell'Eritrea, con la dizione: 
« Pondo di riserva costituito dall'avanzo di 
gestione destinato a fronteggiare straordi-
narie necessità di bilancio derivanti da minor 
gettito delle entrate, dalla gestione dei residui 
e da altre cause eccezionali, nonché alle spese 
straordinarie di carattere patrimoniale o ad 
altre spese di pubblica utilità alle quali non 
si possa far fronte con le entrate proprie della 
Colonia (articolo 2 del Regio decreto-legge 
25 marzo 1929, n. 531) », è iscritta, la somma 
di lire 432,525.66, così costituita: 

Avanzo della gestione 
di competenza dell'esercizio 
finanziario 1932-33 (art. 3). L. 

Maggiori accertamenti 
dei residui attivi » 

L. 
Maggiori accertamenti 

dei residui passivi . . . . » 

98,543.84 

827,730.60 
926,274.44 

493,748.78 
432,525.66 

È approvato). 
A R T . 10. 

Sono ratificati i decreti governatoriali 
nn. 10913, 11004, 11005 e 11557 in data 30 
giugno 1933, che apportano variazioni, per 
spese di personale non concernenti stipendi 
ed altri assegni, agli articoli 6, 54, 55, 56, 
57, 71, 72, 73 del bilancio della Colonia per 
l'esercizio 1932-33. 

(È approvato). 

AMMINISTRAZIONI SPECIALI 

F E R R O V I E D E L L ' E R I T R E A . 

A R T . 11. 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie dell'Ammini-
strazione delle ferrovie del-
l'Eritrea, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1932-33, 
per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, so-
no stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del-
l'Amministrazione stessa, 
allegato al conto consuntivo 
del bilancio dell'Eritrea, in . 
delle quali furono riscosse . 

L. 7,628,911.45 
» 4,859,373.56 

e rimasero da riscuotere . L. 2,769,537.89 

(È approvato). 

ART . 12. 
Le spese ordinarie e 

straordinarie del bilancio 
dell'Amministrazione pre-
detta, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1932-33 
per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo, in . . . 
delle quali furono pagate 

7,628,911.45 
4,234,180.57 

e rimasero da pagare . . L. 3,394,730.88 

(È approvato). 
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ART. 13. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura 
dell'esercizio 1931-32 re-
stano determinate, come 
dal conto consuntivo del 
bilancio, in . . . . . . . L. 
delle quali furono riscosse » 

2,033,203.40 
1,033,203.40 

•e rimasero da riscuotere . L. 1,000,000 
• {È approvato). 

ART. 14. 
Le spese rimaste da 

pagare alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 restano 
determinate, come dal 
-conto consuntivo dèi bi-
lancio, in L. 
delle quali furono pagate » 
« rimasero da pagare . . L. 

2,044,031.12 
1,470,413.29 

573,617.83 
È approvato). 

ART. 15. 
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
dell'esercizio 1932-33 (arti-
colo 11) L. 2,769,537.89 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti-
colo 13) . . . . . . . . » 1,000,000 — 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 94,197.30 

L. 3,863,735.19 
Residui attivi al 30 giu-

gno 1933 . . . . . . 
(È approvato). 

ART. 16. 
I residui passivi alla chiusura dell'eser-

cizio finanziario 1932-33, sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pa-
care sulle spese accertate 

per la competenza dell'eser-
cizio 1932-33 (articolo 12) L. 3,394,730.88 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 14) » 573,617.83 
Residui passivi al 30 giu-

gno 1933 . . . . . . L. 3,968,348.71 
(È approvato). 

ART. 17. 
La situazione finanziaria alla chiusura del-

l'esercizio 1932-33, è stabilita come segue: 
Attività: 

. lo) Fondo di Cassa al 
30 giugno 1933 . . . . . L. 104,613.52 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan- • 
ziario 1932-33 . L, 2,769,537.89 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . . 

c) per entrate ri-
scosse e non ver-
sate in Teso-
reria . . . . . 

1,000,000— 

94,197.30 
» 3,863,735.19 

L. 3,968,348.71 
Passività: 

Somme rimaste da pagare al 30 giu-
gno 1933: 
a) sulle spese ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1932-33 . L. 3,394,730.88 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . . 573,617.83 

L. 3,968,348.71 
(È approvato). 
PRESIDENTE. Dichiaro approvato il 

disegno di legge. 



A S S E M B L E A P L E N A R I A 
— 309 — 

2 2 M A G G I O 1 9 3 9 - X V I I 

X X X A L E G I S L A T U R A •— I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 

Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo dell'Eritrea per l'esercizio fi-
nanziario 1933-34. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo dell 'Eritrea per l'esercizio finan-
ziario 1933-34. (Stampato n. 119). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all'esame degli 
.articoli del disegno di legge. 

Se ne dia lettura. 
MARC UCCI, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1933-34. 

A R T . 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie dell 'Eritrea, 
accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1933-34, per la 
competenza propria dell'e-
sercizio stesso sono stabi-
lite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in . . . . . . . . L. 108,046,311.40 
delle quali furono riscosse » 85,560,207.83 

•e rimasero da riscuotere . L. 22,486,103.57 
(È approvato). 

A R T . 2. 
Le spese ordinarie e 

•straordinarie della Colonia 
suddetta, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1933-34, 
per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del 
bilancio, in L. 108,746,834.85 
delle quali furono pagate » 66,918,228.64 
-e rimasero da pagare . . L. 41,828,606.21 

(È approvato)r 

• -
A R T . 3 . 

Il riassunto generale dei risultati delle 
entrate e delle spese di competenza del-

l'esercizio finanziario 1933-34, rimane così 
stabilito: 

Entrate e spese effettive. 
Entra ta L. 87,632,636.29 
Spesa (depurata della som-

ma di lire 2.140.448,59 
iscritta nel fondo di ri-
serva) . . . . . . . . » 84,373,532.90 

Avanzo effettivo . . . . L. 3,259,103.39 

Movimento di capitali. 
Entra ta . L. 
Spesa . . . . . . . . . » 1,819,178.25 
Differenza passiva . . . L. 1,819,178.25 

Contabilità speciali. 
Entrata L. 20,413,675,11 
Spesa » 20,413,675.11 

Pareggio . . . L. 

Riepilogo generale. 
Entra ta . . . . . . . . L. 108,046,311.40 
Spesa (depurata della som-

ma iscritta al Fondo di 
riserva) » 106,606,386.26 

Avanzo finale . . L. 1,439,925.14 
(È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R -
CIZIO 1932-33 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I 

A R T . 4. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura 
dell'esercizio 1932-33, re-
stano determinate, come 
dal conto consuntivo del 
bilancio, in L. 28,167.647.36 
delle quali furono riscosse. » 14,383,302.27 
e rimasero da riscuotere . L. 13,784,345.09 

(È approvato). 
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A R T . 5 . H 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1932-33, restano de-
terminate, come dal con-
suntivo del bilancio, in . L. 
delle quali furono pagate » 

32,289,442.35 
18,455,979.13 

e rimasero da pagare . . L. 13,833,463.22 
(È approvato). 

R E S I D U I A T T I V I E P A S S I V I A L L A C H I U S U R A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1933-34. 

A R T . 6 . 
I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
propria dell'esercizio 1933-
34 (art. 1) 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 4) 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria (co-
lonna 8 del riassunto ge-
nerale) 

L. 22,486,103.57 

13,784,345.09 

Residui at t ivi al 30 giu-
gno 1934. . . . . . . . L. 

(È approvato). 
A R T . 7 . 

I residui passivi alla 
chiusura dell'esercizio fi-
nanziario 1933-34, sono sta-
biliti, come dal conto con-
suntivo del bilancio, nelle 
seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate 
per la competenza dell'e-
sercizio 1933-34 (articolo 2) 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 5) . » 
Residui passivi al 30 giu-

gno 1934 . . . . . . L. 
( È approvato). 

475,715.67 

36,746,164.33 

L. 41,828,606.21 

13,833,463,22 

55,662,069.43 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T . 8 . 
La situazione finanzia-

ria alla chiusura dell 'eser-
cizio 1933-34, è stabilita 
come segue: . 

Attività: 
1°) Fondo di cassa al 

30 giugno 1934.. . . . . h . i8,915,905.10 
2°) Somme rimaste da 

riscuotere al 30 giugno 
1934: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 22.486.103.57 

b) in conto resi- -
dui degli eser-
cizi precedenti » 13,784,345.09 

c) somme riscos-
se e non ver-
sate in Teso-
reria . . . . » 475,715.67 » 36,746,164.33 

L. 55,662,069.43 
Passività: 

1°) Somme rimaste da 
pagare al 30 giugno 1934: 
a) conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 193.3-34 L. 41,828,606.21 

b) in . conto resi-
dui degli eser-
cizi precedenti » 13,833,463.22 L. 55,662,069.43 

(È approvato). 
A R T . 9. 

All'articolo 94-bis del bilancio dell 'Eritrea 
per l'esercizio 1933-34: « Fondo di riserva co-
stituito dall'avanzo di gestione destinato a 
fronteggiare straordinarie necessità di bilan-
cio derivanti da minor gettito delle entrate, 
dalla gestione dei residui e da altre cause 
eccezionali, nonché alle spese straordinarie di 
carattere patrimoniale o ad altre spese di 
pubblica utilità, alle quali non si possa far 
fronte con le entrate proprie della Colonia (ar-
ticolo 2 Regio decreto-legge 25 marzo 1929, 
n. 531) » - è iscritta, in conto competenza, la 
somma di lire 2,140,448.59 così costituita: 

Avanzo della gestione 
di competenza dell'esercì-
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zio finanziario 1933-34 (ar-
ticolo 3) . . . . . . . . L. 1,439.925,14 

Maggiore accertamen-
to di residui attivi (art. 4) » 870,502.24 

L. 2,310,427.38 
Maggiore accertamen-

to di residui passivi (art. 5) » 169,978.79 
L. 2,140,448.59 

(È approvato). 

A R T . 1 0 . 

Sono ratiiìcati i decreti governatoriali nu-
meri 16497, 4398, 18505, 19826, 20037, 5915, 
11544, 11545, 11546, 11547 e 11775 in data 
27 aprile, 18 maggio, 6 giugno e 30 giugno 
1934, che apportano variazioni al bilancio 
della Colonia, per l'esercizio 1933-34, con-
cernenti spese di personale. 

(È approvato). 

AMMINISTRAZIONI SPECIALI 
F E R R O V I E D E L L ' E R I T R E A . 

Entrate e spese di competenza 
dell'esercizio 1933-34. 

A R T . 1 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie delle ferrovie 
dell'Eritrea, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1933-
1934, per la competenza 
propria dell' esercizio me-
desimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto 
consuntivo in L. 8,668,825.53 
delle quali furono riscosse » 4,702,925.80 

e rimasero da riscuotere . L. 3,965,899.73 

(È approvato). 

A R T . 12. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie delle ferrovie 
dell'Eritrea, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1933-
1934 per la competenza 
propria dell'esercizio stes-
so, sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consun-
tivo, in . . . . . . . . 
delle quali furono pagate 

L . 8,696,865.53 
3,555,265.22 

e rimasero da pagare . . L. 5,141,600.31 

[È approvato). 

Entrate e spese residue dell'esercizio 1932-33 
ed esercizi precedenti. 

A R T . 13. 

Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33 restano 
determinate come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 3,863,735.19 

delle quali furono riscosse » 1,304,810.95 

e rimasero da riscuotere . L, 2,558,924.24 
(È approvato). 

A R T . 14. 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1932-33 restano deter-
minate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono pagate » 

e rimasero da pagare . . L. 

(È approvato). 

3,940,308.71 
643,707.72 

3,296,600.99 

Residui attivi e passivi alla chiusura dell'eser-
cizio 1933-34. 

A R T . 1 5 . 

I residui attivi alla chiu-
sura dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34, sono stabiliti 
come dal conto consuntivo 
del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere in conto compe-
tenza (art. 11) . . . . . L. 3,965,899.73 

Somme rimaste da ri-
scuotere in conto residui 
degli esercizi precedenti > 
(art. 13) . . . . . ... . . » 2,558,924.24 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 29,277,05 

Residui attivi al 30 
giugno 1934 . . , . . . L. 6,554,101.02 

(È approvato). 

ART. 16. 

I residui passivi alla chiusura dell'eser-
cizio finanziario 1933-34, rimangono stabiliti, 
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come dal conto consuntivo del bilancio, nelle 
seguenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulla competenza del 
l'esercizio 1933-34 (art. 12) L. 5,141,600.31 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 14) » 3,296,600.99 

Residui passivi al 30 
giugno 1934 L. 8,438,201.30 

(È approvato). 

Situazione finanziaria. 

ART. 17. 

La situazione finanziaria alla chiusura 
dell'esercizio 1933-34, è stabil i ta come segue: 

Attività: 

1°) Fondo di cassa al 30 
•giugno 1934 L. 1,884,100.28 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 1934: 
a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 3.965,899.73 

b) in conto resi-
dui degli eser-
cizi precedenti » 2,558.924.24 

c) Somme riscosse 
e non versate » 29,277.05 

» 6,554,101.02 

L. 8,438,201.30 

Passività: 

Somme rimaste da pa-
gare al 30 giugno 1934: 
•a) in conto com-

petenza dell'e-
sercizio finan-
ziario 1933-34 L. 5.141,600.31 

b) in conto resi-
dui degli eser-
cizi precedenti » 3,296.600.99 

L. 8,438,201.30 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro approvato il 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Somalia per l'esercizio 
finanziario 1932-33. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Somalia per l'esercizio fi-
nanziario 1932-33. (Stampato n. 120). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, passiamo all'esame degli 
articoli del disegno di legge. 

Se ne dia let tura. 
MARGUGGI, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E D I C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1932-33. 

A R T . 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie della Somalia, 
accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1932-33, per la 
competenza propria dell'e-
sercizio stesso, sono stabi-
lite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bilan-
cio, in L. 
delle quali furono riscosse » 
e rimasero da riscuotere . L. 

(È approvato). 
A R T . 2. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie della Colonia 
suddetta , accertate nell'e-
sercizio finanziario 1932-33, 
per la competenza propria 
dell'esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo del 
bilancio, in L. 90,593,377.80 
delle quali furono pagate . » 64,962,639.10 
e rimasero da pagare. . . L. 25,630,738.70 

(È approvato). 
ART. 3. 

Il riassunto generale delle entrate e delle 
spese di competenza dell'esercizio finanziario 
1932-33, rimane così stabilito: 

Entrate e spese effettive. 

Ent r a t a L. 74,491,107.32 
Spese (al net to del Fondo 

di riserva di cui all 'art . 9) » 74,188,723.06 
Avanzo effettivo . . L. 302,384.26 

89,366,841.90 
74,307,299.83 
15,059,542.07 
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Movimento di capitali. 
Entrata . . L. 85,353.64 
Spesa » 162,118.25 

Differenza passiva . L. 76,764.61 
Contabilità speciali. 

Entrata . . . . . . . . L. 14,790,380.94 
Spesa » 14,790,380.94 

Riepilogo generale. 
Entrata . . L. 89,366,841.90 
Spesa (al netto del Fondo 

di riserva di cui all'arti-
colo 9) . . . . . . . . » 89,141,222.25 

Avanzo di gestione. . L. 225,619.65 
(È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R -
CIZIO 1931-32 E D E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

A R T . 4 . 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32 restano 
determinate, come dal con-
to consuntivo del bilancio, 
in L. 
delle quali furono riscosse » 
e rimasero da riscuotere . L. 

(È approvato). 
A R T . 5. 

Le spese rimaste da pa-
gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1931-32, restano de-
terminate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono pagate . » 

42,557,306.58 
27,114,144.63 
15,443,161.95 

e rimasero da pagare. 
(È approvato). 

45,343,272.85 
» 32,555,988.76 

L. 12,787,284.09 

R E S I D U I A T T I V I E P A S S I V I A L L A C H I U S U R A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1932-33. 

A R T . 6 . 
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-

tate per la competenza 
propria dell'esercizio 1932-
1933 (articolo 1). . . . . L. 15,059,542.07 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti-
colo 4) . . . » 15,443,161.95 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . 
Residui attivi al 30 giu-

gno 1933 L. 30,502,704.02 
(È approvato). 

ART. 7. 
I residui passivi alla chiusura dell'eserci-

zio finanziario 1932-33, sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate per 
la competenza propria del-
l'esercizio 1932-33 (articolo 2) L. 25,630,738.70 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 5) . . . » 12,787,284.09 
Residui passivi al 30 giugno 

1933 L. 38,418,022.79 
(È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T . 8 . 
La situazione finanziaria, alla chiusura del-

l'esercizio 1932-33, è stabilita come segue: 
Attività: 

1°) Fondo di cassa al 30 
giugno 1933 L. 7,915,318.77 

2°) Somme rimaste da ri-
scuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1932-33 . L. 15.059,542.07 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti . . . . » 15,413,161.95 

c) per entrate ri-
scosse e non ver-
sate in Tesoreria 

— » 30,502,704.02 
L. 38,418,022.79 
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Passività: 
Somme rimaste da pagare 

ai 30 giugno 1933: 
a) sulle spese ac-

certate per la 
competenza del-
l'esercizio finan-
ziario 1932-33 . L. 25,630,738 70 

b) sui residui de-
gli esercizi pre-
cedenti » 12,787,284.09 

L. 38,418,022.79 
È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I SPECIALI . 

ART. 9. 
Alla competenza dell' articolo aggiunto 

n. 94 della spesa straordinaria del bilancio 
della Somalia, con la dizione: «Fondo di ri-
serva destinato a fronteggiare le necessità di 
cui all'articolo 2 del Regio decreto-legge 25 
marzo 1929, n. 531, modificato dall'articolo 
1 della legge 29 dicembre 1932, n. 1895» è 
iscritta la somma di lire 1,452,155.55 così 
costituita: 
Avanzo della gestione di competenza dell'e-

sercizio finanziario 1932-
1933 (articolo 3) . . . L. 225,619.65 

Maggiore accertamento di 
residui attivi » 930,854.98 

Miglioramento dei residui 
passivi . . . . . . . . » 295,680.92 

L. 1,452,155.55 
(È approvato). 

A M M I N I S T R A Z I O N I SPECIALI . 
F E R R O V I E D E L L A SOMALIA. 

A R T . 1 0 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie dell'Ammini-
strazione delle ferrovie del-
la Somalia, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1932-
1933, per la competenza 
propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consun-
tivo dell' Amministrazione 
stessa, allegato al conto 

consuntivo del bilancio del-
la Somalia, in . . . . . . L. 1,381,917.66 
delle quali furono riscosse » 1,118,679.75 
e rimasero da riscuotere . L. 263,237.91 

(È approvato). 

A R T . 1 1 . 
Le spese ordinarie e 

straordinarie dell'Ammini-
strazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finanzia-
rio 1932-33 per la compe-
tenza propria dell'esercizio 
stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto con-
suntivo del bilancio, in . L. 
delle quali furono pagate . » 

1,381,917.66 
1,097,464.84 

e rimasero da pagare. . . L. 284,452.82 
(È approvato). 

ART. 12. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1931-32, restano 
determinate, come dal con-
to consuntivo del bilancio, 
in . . . . . . . . . . . L. 
delle quali furono riscosse » 
e rimasero da riscuotere . L. 

734,672.60 
28,321.40 

706,351.20 
(È approvato). 

ART. 13. 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1931-32, restano de-
terminate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 812,067.77 
delle quali furono pagate . » 46,508.06 
e rimasero da pagare. . . L. 765,559.71 

(È approvato). 
ART. 14. 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1932-33, sono stabiliti, come dal 
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conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulla competenza 
dell'esercizio 1932-33 (arti-
colo 10) . . . . . . . . L. 263,237.91 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (articolo 
12) . » 706,351.20 

Somme riscosse e non 
versate in T e s o r e r i a . . . 
Residui att ivi al 30 giugno 

1933 . L. 969,589.11 
(È approvato). 

A R T . 1 5 . 
I residui passivi alla chiusura dell'eser-

cizio finanziario 1932-33, sono stabiliti, come 
da consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulla competenza del-
l'esercizio 1932-33 (artico-
lo 11) . . . L. 284,452.82 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 13) » 765,559.71 
Residui passivi al 30 

gno 1933. . . . . 
(È approvato). 

giu-
L. 1,050,012.53 

ART. 16. 
La situazione finanziaria alla chiusura 

dell'esercizio 1932-33, è stabilita come segue: 
Attività: 

1°) Pondo di cassa al 30 
giugno 1933 . . . . . . L. 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 1933: 
a) sulle entrate ac-certate per la competenza del-l'esercizio finan-ziario 1932-33 . L. 263.237.91 
b) sui residui de-gli esercizi pre-cedenti . . . . » 706,351 20 
c) per entrate ri-

scosse e non ver-
sate in Tesoreria 

80,423.42 

969,589.11 

Passività: 
Somme rimaste da pa-

gare al 30 giugno 1933: 
a) sulle spese accer-tate per la com-petenza dell'eser-cizio finanziario 1932-33 , . . . 
b) sui residui de-gli esercizi pre-cedenti . . . . 

L. 284.452.82 

765,559.71 
L. 1,050,012.53 

{È approvato). 
PRESIDENTE. 

disegno di legge. 
Dichiaro approvato il 

Approvazione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Somalia per l'esercizio 
finanziario 1933-34. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conto 
consuntivo della Somalia per l'esercizio finan-
ziario 1933-34. (Stampato n. 121). 

È aperta la discussione. 
Non essendovi oratori inscritti, e nes-

suno chiedendo di parlare, passiamo all'esame 
degli articoli del disegno di legge. 

Se ne dia lettura. 
MARCUCCI, Segretario, legge: 

E N T R A T E E S P E S E DI C O M P E T E N Z A 
D E L L ' E S E R C I Z I O F I N A N Z I A R I O 1933-34. 

A R T . 1 . 
Le entrate ordinarie e 

straordinarie della Soma-
lia, accertate nell'esercizio 
finanziario 1933-34, per la 
competenza propria dell'e-
sercizio stesso, sono stabi-
lite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bi-
lancio, in . . . . . . . . L. 
delle quali furono riscosse » 

109,656,588.77 
91,688,637.39 

e rimasero da riscuotere. L. 17,967,951.38 

'È approvato). 
A R T . 2 . 

L. 1,050,012.53 
Le spese ordinarie e 

straordinarie della Colonia 
suddetta, accertate nell'e-
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sercizio finanziario 1933-
1934, per la competenza 
propria dell'esercizio stes-
so, sono stabilite, quali ri-
sultano dal conto consun-
tivo del bilancio, in. . . . L. 110,303,710.60 

delle quali furono pagate . » 81,856,197.60 

e rimasero da pagare . . L. 28,447,513 — 

(È approvato). 

ART. 3. 
Il riassunto generale delle entrate e delle 

spese di competenza dell'esercizio finanziario 
1933-34, rimane così stabilito: 

Entrate e spese effettive. 

Entrata . L. 79,146,119.30 
Spesa (al netto del, 

Fondo di riserva di cui al-
l'articolo 9) » 90,708,181.73 

Disavanzo effettivo . . . L. 11,562,062.70 

Movimento di capitali. 

Entrata . . . . . . L. 12,091,482.44 
Spesa » 331,530.83 

Differenza attiva . . . . L. 11,759,951.61 

Contabilità speciali. 

Entrata . . . . . . . L. 18,418,987.30 
Spesa . » 18,418,987.30 

Riepilogo generale. 

Entrata . . . . . . L. 109.656.588,77 
Spesa (al netto del 

Fondo di riserva, di cui 
all'articolo 9) » 109.458.699,86 

Avanzo di gestione L. 197.888,91 

(È approvato). 

E N T R A T E E S P E S E R E S I D U E D E L L ' E S E R C I -
ZIO 1932-33 ED E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

ART. 4. 

Le entrate rimaste da 
riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33, restano 

determinate, come dal con-
to consuntivo del bilancio, 
in . . . . . . . . . . . L. 31,090,547.48 
delle quali furono riscosse » 21,138,374.43 

e rimasero da riscuotere . L. 9,952,173.05 

(È approvato). 

ART. 5. 

Le spese rimaste da 
pagare alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33, restano 
determinate, come dal con-
to consuntivo del bilancio, 
in L. 38,358,744.42 
delle quali furono gagate » 28,564,322.95 

e rimasero da pagare . . L. 9,794,421.47 

(È approvato). 

R E S I D U I ATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA 
D E L L ' E S E R C I Z I O FINANZIARIO 1933-34. 

A R T . 6 . 

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio^ 
finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da 
riscuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza 
propria dell'esercizio 1933-
34 (articolo 1) . . . . . L. 17,967,951.38 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (arti-
colo 4) » 9,952,173.05 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . » 66,368.74 

Residui attivi al 30 giu-
gno 1934 L. 27,986,493.17 

( È approvato). 

ART. 7. 

I residui passivi alla chiusura dell'eser-
cizio finanziario 1933-34, sono stabiliti, come 
dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate 
per la competenza propria 
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dell'esercizio 1933-34 (ar-
ticolo 2) . . . , . . . . L. 28,447,513 — 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli eser-
cizi precedenti (articolo 5) » 9,794,421.47 

Residui passivi al 30 giu-
gno 1934 L. 38,241,934.47 

[È approvato). 

S I T U A Z I O N E F I N A N Z I A R I A . 

A R T . 8 . 

La situazione finanziaria alla chiusura 
dell'esercizio 1933-34 è stabilita come segue: 

Attività: 

1°) Fondo di cassa al 30 
giugno 1934 L. 10,255,441.30 

2°) Somme rimaste da 
riscuotere al 30 giugno 1934: 
a) sulle entrate 

accertate per 
la competen-
za dell'eserci-
zio finanzia-
rio 1933-34 . L. 17,967,951.38 

b) sui residui de-
gli esercizi 
precedenti . » 9,952,173.05 

c) per entrate 
riscosse e non 
versate in Te-
soreria . . . » 66,368.74 

: » 27,986,493.17 

L. 38,241,934.47 

Passività: 

Somme rimaste da pa-
gare al 30 giugno 1934: 
a) sulle spese ac-

certate per la 
competenza 
dell' esercizio 
fina n z i a r i o 
1933-34 . . L. 28,447,513 — 

b) sui residui de-
gli e se rc iz i 
prececenti . » 9,794,421.47 

L. 38,241,934.47 

D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I . 
< 

A R T . 9. 

All'articolo n. 92 della spesa straordina-
ria del bilancio della Somalia, per l'esercizio 
finanziario 1933-34, con la dizione: « Fondo di 
riserva destinato a fronteggiare le necessità 
di cui all'articolo 2 del Regio decreto-legge 
25 marzo 1929, n. 531, modificato dall'arti-
colo 1 della legge 29 dicembre 1932, n. 1895 
è iscritta la somma di lire 845,010.74 così 
costituita: 

a) avanzo della ge-
stione di competenza del-
l'esercizio finanziario 1933-
1934 (articolo 3) L. 197,888.91 

b) maggiore accerta-
mene di residui attivi.. . » 

c) miglioramento dei 
residui passivi . . . . . » 

587,843.46 

59,278,37 

L . 845,010.74 

[È approvato). 

È approvato). 

A R T . 1 0 . 

È approvata l'eccedenza verificatasi sul-
l'articolo n. 85 di spesa in conto competenza, 
•che è stata compensata dalla maggiore entrata 
dell'articolo n. 21. 

Sono inoltre ratificate: 
a) le eccedenze di spesa verificatesi in 

conto residui, compensate con le minori spese 
accertate nel medesimo conto dei residui. 

b) le variazioni introdotte con decreto-
governatoriale in dipendenza delle facoltà con-
cesse con l'articolo 5 del Regio decreto-legge 
30 giugno 1934, n. 1059. 

c) le variazioni introdotte con decreti 
governatoriali e r ientranti - per effetto del-
l'articolo 4 della legge 29 dicembre 1932> 
n. 1895 - nella competenza ministeriale. 

(È approvato). 

A M M I N I S T R A Z I O N I S P E C I A L I . 

F E R R O V I E D E L L A S O M A L I A . 

A R T . 1 1 . 

Le entrate ordinarie e 
straordinarie dell'Ammi-
nistrazione delle Ferrovie 
della Somalia, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1933-
1934, per la competenza 
propria dell'esercizio mede-
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simo, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consun-
tivo dell'Amministrazione 
stessa, allegato al conto con-
suntivo del bilancio della So-
malia, in L. 
delle quali furono riscosse . » 

1,433,948.15 
1,305,492.10 

e rimasero da riscuotere . L. 128,456.05 
(È approvato). 

A R T . 12. 
Le spese ordinarie e 

straordinarie dell'Ammi-
nistrazione predetta, accer-
tate nell'esercizio finanzia-
rio 1933-34, per la com-
petenza propria dell'eser-
cizio stesso, sono stabilite, 
quali risultano dal conto 
consuntivo del bilancio, in . 
delle quali furono pagate. 
e rimasero da pagare . 

(È approvato). 

L. 1,433,948.15 
» 1,412,608.97 
L. 21,339.18 

ART. 13. 
Le entrate rimaste da 

riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33 restano 
determinate, come dal conto 
consuntivo del bilancio, in. L. 
delle quali furono riscosse . » 

969,589.11 
513,778.39 

e rimasero da riscuotere . L. 455,810.72 
(È approvato). 

ART. 14. 
Le spese rimaste da pa-

gare alla chiusura dell'eser-
cizio 1932-33 restano deter-
minate, come dal conto con-
suntivo del bilancio, in . L. 
delle quali furono pagate . » 

1,050,012.53 
422,166.38 

L. 627,846.15 e rimasero da pagare 
(È approvato). 

A R T . 15. 
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1933-34, sono stabiliti, come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accer-

tate per la competenza del-
l'esercizio 1933-34 (art. 11). L. 128,456.05 

Somme rimaste da ri-
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 13) » 455,810.72 

Somme riscosse e non 
versate in Tesoreria . . . » 

Residui attivi al 30 
giugno 1934 L. 584,266.77 

(È approvato). 
ART. 16. 

I residui passivi alla chiusura dell'eser-
cizio finanziario 1933-34 sono stabiliti, come 
da conto consuntivo del bilancio, nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da pa-
gare sulle spese accertate 
per la competenza dell'eser-
cizio finanziario 1933-34 
(articolo 12) L. 21,339.18 

Somme rimaste da pa-
gare sui residui degli 
esercizi precedenti (arti-
colo 14). . . » 627,846.15 

Residui passivi al 30 
giugno 1934 L. 649,185.33 

(È approvato). 
ART. 17. 

La situazione finanziaria alla chiusura 
dell'esercizio 1933-34, è stabilita come segue: 

Attività: 
1°) Fondo di cassa al 

30 giugno 1934 L. 64,918.56 
2°) Somme rimaste da 

riscuotere al 30 giugno 1934: 
a) sulle entrate 

accertate per 
la competen-
za dell'eser-
cizio finan-
ziario 1933-34 L. 128.456,05 

b) sui residui 
degli esercizi 
precedenti . » 455,810.72 

c) per entrate 
riscosse e non 
versate in 
Tesoreria. . » 

» 584,266.77 
L. 649,185.33 
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Passività: 
Somme rimaste da pagare al 30 giu-

gno 1934: 
a) sulle spese 

accertate per 
la competen-
za dell'eser-
cizio finan-
ziario 1933-
1934 . . . L. 217,339.18 

b) sui residui de-
gli esercizi 
precedenti . » 627,846.15 

— L. 649,185.33 
(È approvato). 

A R T . 18. 
Sono ratificate: 
a) l 'eccedenza di spesa verificatasi in conto 

residui dell 'articolo n. 7, compensata con le 
minori spese accertate, nel medesimo conto 
dei residui. 

b) le variazioni in t rodot te con decreto 
governatoriale in dipendenza delle facoltà 
concesse con l 'articolo 5 del Regio decreto-
legge 30 giugno 1934, n. 1059. 

(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro approvato il 

disegno di legge. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Domani, alle ore 16, riu-

nione con il seguente ordine del giorno: 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione dell 'entrata e s ta to 

di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1939-XVII al 30 giugno 1940-XVIII. (1) 

Discussione del disegno di legge: 
Rendiconto generale dell 'Amministra-

zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1937-38. (16) 

La riunione termina alle 18.15. 
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